{ Dopo la consegna del trattato di pace con 
‘ffAustria, l'attenzione della Conferenza. è 
‘stata portata sulla conclusione della pace con 
fe Balearia. A queste riguardo i rappresen» 
tanti alleati in un primo momento hanno eer- 
\cato di scaricare sulle spalle dell’Italia. la 
‘responsabilità di decisioni definitive, ma l’on, 
Tittoni non ha voluto cacciarsi nella matassa 
| ‘imbrogliata delle questioni balcaniche e: ha 
declinato l’incarico di mettere «specialmente 
id’accordo Bulgaria e Grecia. Di fronte a 
| queste due piccole nazioni l’Italia trovasi in 
suna posizione delicata, poichè indubitata è pér 
‘\noi la simpatia bulgara e fondata è la richiosta 
della Bulgaria di avere la sua Macedonia e 
‘di non lasciarsi strappare la Tracia occidentale 
mentre noi con la Grecia abbiamo in pendenza 
ila liquidazione di qualche conto per quanto ri- 
‘guarda la legittimità di alcuni nostri interessi 
Asia Minore in parte vulnerati dall’inva- 
lenza venizelista. 
Perciò la Conferenza s'è vista nella necessità 
di avocare poi a sè l’incarico di pronunziarsi 
ella vertenza bulgaro-greca. E in attesa di 
{questo giudizio i giornali annunziano una 
Ispecie di accordo raggiunto gtra l'on. Tittoni 
le il cretese Venizelos. 
Il quale, cedutagli Smime per e dispetto 
‘all'Italia » e dopo quella graziosa accoglienza 
itta dai turchi alle truppe sbarcate in. Ana- 
ha nei. giorni scorsi compreso che la 
r rimanere in Asia Minore deve fidare 
inon to: nella protezione franco-inglese, ma 
nella buona amicizia dell’Italia. ‘ Così 
l'avanzata greca nei territori destinati a noi 
Congresso di: S.. Giovanni di Moriana è 
‘stata fermata, e al tempo stesso tra la zona 
loccupata dai greci e quella tenuta dagli ita- 
liani è stata marcata una zona neutra occu- 
da un reggimento inglese. La stessa 
neutra è stata pure stabilita tra le po- 
oni greche e quelle turche, ma ciò non ha 
dato i risultati voluti perchè i turchi conti- 
no a fulminare le truppe venizeliste, che 
‘corrono anche il rischio di essere buttate a 
pare: 
è 


ATA 
# 


| 38» ‘ 
Questa rinascita dello spirito bellicoso dei 
‘turchi, i quali hanno dichiarato di non vo- 
{lersi adattare a una pace che segni la loro schia- 
Ivitù sotto una qualunque nazione straniera, 
"lha impensierito non poco il Governo britan- 
Gli interessi inglesi in Turchia, e specie 

si sta Minore, certo verrebbero danneggiati 
4 ‘Lloyd George e Clémenceau si ostinassero 
| [ad antiare oltre il limite dell'opportunità e 
ila prudenza nella protezione accordata alla 

per farne un formidabile contraltare, 

el Mediterraneo Orientale, contro. l’Italia. 


perchè i greci in Asia Minore si sentissero pro- 

| itetti contro i turchi. Non solo, ma il Governo 
Idi ‘Londra ha provveduto ad affidare all’ener- 

î Li ed.all’abilità diplomatica del geri. Allemby 

' [îl fascio delle complesse questioni ottomane, 
| [il che vuol dire che l’Inghilterra, per quanto si. 
riferisce al Mediterraneo Orientale, dalla do 

| ‘litica del «dispetto all'Italia » è passata alla 
olitica dei pi fn E lol pitti a 
uanto pare, finirà per me ance ran- 
licia, la Lab in Turchia è odiatissima în con- 


to dell’Italia che vi è amata e rispettata. 
Veniamo alla pace con la Turchia. anto 
\ ciò, le cose son rimaste allo stesso punto. 
i attende il beneplacito del professore Wilson 
iè se ne possa parlare. Wilson ha avver- 

i suoi alleati che alla pace con la Turchia 
penserà dopo Ja ratifica del trattato di pace 
la Germania al Senato americano, quando 

il Presidente sarà nella condizione di 
lare in quale provincia ottomana i-suoi 
ieri potranno piantare le loro tende. 

e 


A proposito di Wilson dobbiamo dire che 
si è ammalato di dissenteria mentre il 
to di Washington stava accentuando la 
opposizione contro il trattato di pace con 
rmania.. Si aspetta che la dissenteria 
perchè il Presidente torni ad essere in 
fado di riprendere la discussione con i suoi 
ositori. Si ha l'impressione che gli oppo- 
ori non si disarmeranno.. Quindi ora non 
| può prevedere la sorte che toccherà al detto. 
ittato, se questo sarà ratificato, o con quali 
e sostanziafi sarà ratificato. Si scorge 

che Wilson cercherà di sollevare l’opi 
bblica contro i suoi avversari giusti- 

dosi col lasciar intendere che il suo Trat- 


Dil 


La situazione interna inglese è alquanto 
| turbata in seguito allo sciopero dei minatori, 
| Che ha determinato a sua volta la crisi del car- 
‘.. bone riverberatasi, come l’altro îeri dimostrava 
Îl Popolo Romano, in Francia e in Italia, tri- 
‘ butarie dell'Inghilterra per il rifornimento di 
Îla indispensabile materia prima. | 
«La crisi del cafbone inglese è resa più grave 
Wall'allagi 


amento di parecchie miniere. Il Go- 
Verno di Londra ha, in ogni modo, preso le 
misure necessarie perchè le industrie e î tra- 
Sporti del jo Unito non abbiano: a seguire 
Un arresto nella loro proficua attività. 
mae CLLI 

In Francia abbiamo avuto una piccola crisi 
del Gabinetto Clémenceau, che si è chiusa con 
‘ila liquidazione del solo Ministro degli Approv- 
onamenti sig. Boret e con un altro voto 
fiducia nel Capo del Governo. 
| E* stata così delusa la speranza di quel grup- 
Petto di sinceri amici, capitanati dal Bouîllon, 
‘Che l’Italia conta al Parlamento francese, i 
Quali hanno tentato di scavalcare Clémenceau 
(Per trononre, nei riguardi dell’Italia, la solita 
Politica degli urti e delle ingiuste offese. 
oi, invece, prevediamo che Clémenceau 
Ta quando questa politica sarà stata espli- 


; 
cata fino alle estreme conseguenze. Del che 


4 la può rammaricarsi sino ad un certo pun- 
il suo diritto e la sua giustizia at- 
ono le riparazioni del tempo galantuomo. 

fi Ei 


\teressare la parte onesta del- 
i del: ; 


= 


l’Intesa la sorte del Montenegro, accora occu- 
pato dai franco-serbi che sono per l'annessione 
del popolo della Cernagora alla Jugoslavia. 
Siccome il Montenegro si è sollevato contro gli 
invasori, l'Inghilterra vi ha mandato il conte 
Salis perchè sia in proposito minutamente in- 
formata. 


La questione di Fiume - Italia e Grecia 
(Dall’edizione del mattino) 

Ieri continuarono ‘a svolgersi le trattative 
ra i nostri Delegati e quelli delle Potenze al 
leate per. eliminare .gli ostacoli che ancora 
sì oppongono alla soluzione delle questioni 


italiane. 
Dalle notizie circolanti negli ambienti 
della Conferenza. risulta che l'on. Tittoni 
dopo il lungo colloquio dell'altro giorno con 
enizelos, abbia. ieri definito. un ‘accordo 
soddisfacente per le zone delle rispettive 
pofiuenze nell'Asia Minore fra la Grecia e 
ia, 


.In o alle questioni coloniali, pare si 

sia nella loro fase ‘risolutiva, ed appunto 
per stabilire l'accordo l'on. Tittoni partirà 
per Londra insieme al conte Theodoli, on- 
e;conferire personalmente con Lloyd George. 

1 lavori della Commissione diana 

a qualche giorno giunta a Fiume nulla si 

ì concreto. Ieri è stata raccolta la no 

il generale Blis ra 


sì sa 
tizia, 


Ha Confrenra delta Pac 


Il trattato di pace 


(5) Parigi, 26, — La Commissione parlamentare 
per lo studio del trattato di pace si è oocupata ieri 
del progetto di legge elaborato dal Governo che sta- 


bilisce un regime provvisorio per l’Alsazia-Lorens, 


Le elezioni avranno luogo contemporaneamente a 
quelle che sî' svolgeranno in Francia, L’Alsazia-Lo« 

| rena avrà 14 senatori ; il numero dei deputati non è 
ancora stabilito. La cifra prevista secondo la legge 


| elettorale, sarebbe di 24. 


stra del Reno, 
deciso di sentire anche il parere di Pichon. 


di udire nuovamente Clémenceni, 


di Pace. 


La risposta ai tedeschi 


che ; ierale È presentante militare 
degli Stati Uniti nel onsiglio Superiore di 
pura ha ricevuto una relazione telegrafica 
lal generale Summerail Tappresentante ame- 
ricano presso la Commissione d'inchiesta di 
Fiume, la quale relazione ritiensi favorevole 
all'Italia. 


Difficoltà di provvedere al carbone 


PER L’ITALIA. 
(Dall’edizione del mattino) © 
Della notizia da noi ricevuta che V'Inghil- 
terra ha ‘informato il Governo ‘francese di 
non poter più fornire carbone dal 1° gennaio, 
è giunta ieri stesso conferma ai nostri circoli 


I Ministeri competenti sono in movimen- 
to per riparare quanto è possibile all'inco- 
gnità cui andiamo incontro. 

Qualcuno ha creduto, dapo le gravi, con- 
crete notizie da noi date ieri, con gl’indispen- 
sabili commenti, che tutio sarebbe risoluto 
mediante sollecite e cospicue ordinazioni di 
carbone alle miniere americane. 

Bisogna invece tener presente che, come 
VInghilterra, gli Stati Uniti hanno assegna- 
to un dato tonnellaggio di proprie navi. per i 
trasporti italiani, e che tale tonneMaggio è in- 
sufficiente per trasportare una certa. quantità 
di carbone. 

Pacile è comperare carbone ; il difficile sta 
mel. trasportario... 

Le Ferrovie dello Stato italiane mediante 
proprie navi trasportano in Italia 80 mila 
tonn. di carbone americano al mese, e non, 
possono fare di più. 200 mila tonn. giunge- 
vanno sino ad agosto, e alire 50 mila tonn. 
sono già state acquisiate dalle nostre Ferrovie. 

Si è cercato anche di intensificare iltra- 
sporto del carbone dalla Germania e dallaPran- 
cia, ma, per deficienza di carri, e.... di car- 
bone, in media non giungono in Italia che 
300 tonn. al giorno e talvolta meno, il 
che vuol dire 9000 tonn. al mese, cioè 108 mi- 
la all'anno. Aggiungendo le 80 mila tonn. 
trasportate dall'America in Italia dai cargo- 
boats-delle Ferrovie di Stato, cioè 960 mila 
tonn. all'anno, si raggiunge in complesso.’ 
un milione di tonnellate. Per gli altri dieci 
o undici milioni di tonn. che occorrono al 
consumo ordinario “ dell’Italia, una parte 
nom rilevante, come dimostrammo ieri e co- 
me viene anche affermato oggi dai nostri 
assidui, potrebbe essere fornita. dall'Europa, 

Per ricorrere all’ America, occorrerebbe tro- 
vare le navi. Il che è possibile soltanto se il 
nostro. Governo chiederà ufficialmente al Go- 
verno americano di ottenere dallo Shipping 
board un aumento di navi a. disposizione 
dell’Italia. 

Se navi non si otterranno non sarà nem- 
meno possibile comprare il carbone su larga 
scala, } 

Questa la dolorasa verità, che il Paese de- 
ve conoscere, per tutte le‘ responsabilità del 
passato remoto c prossimo. 


Una circolare dell'on. Nitti ai Prefetti 


Il Presidente del Consiglio on. Nitti ha diretto 

la seguente circolare ai Prefetti del Regno: 
SIG. PREFETTO, È 

Il Ministero dell’ Industria e del Commercio 
(Sottosegretariato degli Approvvigionamenti 
e Consumi) ha, con recente circolare, richia- 
mato l’attenzione dei Prefetti sulla necessità 
di abolire molte limitazioni al commercio 
interno, che ora non solo non sono necessarie, 
ima sono dannose. si SE 

Durante la guerra in. molte. provincie le 
autorità amministrative hanno stabilito  di- | 
vieti di esportazione da comune a comune, da.! 
provincia a provincia, e hanno requisito merci 
e derrate alimentari. Ù a 

L’uso. dei divieti d’esportazione lasciava 
non pochi dubbi sulla sua legalità; l’abuso 
ha finito per essere causa di nuove difficoltà , 
e con aumentare i prezzi e ostacolare la cir- 

lazione. i 
‘ora è tempo che la libertà degli scambi al- 
l'interno del paese, sia rapidamente rimessa. 
I divieti locali non fanno che produrre o au- 
mentare il disordine e turbare l’approvvigio- 

nto generale. 5 | 
na riequilibrio si deve ristabilire subito pet- | 
chè Findustria e il commercio vadano verso ; 
il loro assetto normale. — - 

Tutte le autorità locali rinunzino dunque 
senz'altro ai divieti e si astengano da ogni re- 
quisizione, Solo în caso di necessità e în via 
assolutamente eccezionale qualche requisizio- 
ne può essere consentita, ma sarà sempre ne- 
cessaria una speciale autorizzazione del Sot- 
tosegretariato di Stato per gli Approvvigio- 
menti e i Consumi, ; sraggo 

Intendo sua queste disposizioni siano osser- 

v »] modo. più rigoroso. 
vate ne. Presidente del Consiglio : f.to NITTI. 


SASA : 2 
esta disposizione giunge opportuna per 
rata lo stato caotico esistente in molti } 

comuni e provincie, 


sari alleati per la Russia Orientalo. 


Il Consiglio ha poi approvato le elausole militeri 
e navali del trattato con la Bulgaria e le clausole 


«concernenti i prigionieri di' guerra, 


La revisione del trattato «del 1839 


(S) Parigi, 26. — Ecco la lista dei delegati della 
Commissione della Conferenza della Paco, per la 


revisione del trattato del 1839; 


Stati Uniti: Manley.e Hudson; Gran Bretagna, 
brigfidiere generale Manee è Charles Tufton; Francia, 
Laroche, ministro plenipotenziario e Tirman, consi- 
gliere di Stato; Italia, comm. Ricci Busatti e comm, 
Marchetti Ferrante; Giappone Tachi e colonnello 
Sato ; Belgio, Orta, Ministro plenipotenziario e Se. 
gers ministro di Stato ; Paesi Bassi, Demarees Van 
Swinderon, Ministro plenipotenziario e professore 


Struychen 
(S) Versalites, 25. — Von 
per Berlino. La sua assenza sarà di breve durata.. 


_———————@——_—_—_—_—_____ò 


HI nuovo governatore” di: Trieste 


All’on. Ciuffelli, la cui nomina a Commissario 
straordinario per la Venezia Giulia è stata accolta 
con vivo compiacimento negli ambienti politici ro- 
mani, pervengono numerosi telegrammi congratu- 
Jatori da. molte parti e-specialmente dalla Venezia 


Giulia. 


Il Governatore militàve Wenerale Petitti, Ja Ca: 
mera di Commercio di Trieste è il Commissario per 


gli affari autonomi di Gorizia hanno telegrafato: 


« Nell’apprendere sua nomina a R. Commissario 
straordinario per la Venezia Giulia compio il dovere 
d’inviare a V. E. il mio deferente e cordiale saluto 


lieto di rassegnare poteri nelle mani di chi per pro- 
vata fede demoratica per i servizi eminenté@ resi al 
paese e per competenza pari all’alto incarico potrà e 
saprà indubbiamente nelle opere di pace fare as- 
surgere alla meritata prosperità questa regione no= 
bilissima che dopo sacrifici immani si ricongiunge 
alla grande Patria Italiana. 
Firmato: Governatore Petitti ». 

4 Salutiamo con plauso nomina V. E. Commissario 
straordinario convinti che opera saggia ed illumi- 
nata V. E. varrà a far rifiorire in breve attività ed 
energie queste regioni redente. Ossequi 

F.to: Camera Commercio» 


9 Permettomi porgere all’Eccellenza Vostra a nome 


della popolazione della provincia di Gorizia e amio 


nome personale profondo osseguio in occasione sna 
nomina a R. Commissario Straordinario della Vene- 
zia Giulia. Raccomando al benevolo interessamento e 


all'appoggio validissimo della E. V. questa regione. 


duramente proyatardalle vicende belliche e bisognosa 
di pronto soccorso per assumere utile e importante 
funzione politica ed economica assegnatale dalla 


i natura ai confini della Grande Italia, 


T.t0: Commissario affari automomi Gorizia 
Doît. Pettarina 


A questi telegrammi l'on. Ciuffelli ha così risposto: 
08. E. gen. Petitti Gorenatore Trieste 


— Sono profondamente grato pel nobile gentile sa» ‘ 


luto. suo che ricambio . cordialmente. augurandomi 
poter contribuire benessere. dilettissimo regioni cha 
V. E. ha. saggiamente governato nella loro felice riu- 
nione alla Patria y 6; 
«Camera di Commercio Trieste: 
— Sonoriconoscente e lioto pel cortese saluto rivol- 
tomi dalla rappresentanza commerciale di. Trieste. 
Più che dalla volenterosa opera mia l’attività econo- 
nomica di Trieste e della Venezia Giulia trarrà nuovo 
vigoro dalle forti e pratiche iniziative’ dei cittadini 
che hanno specialmente bisogno della sicura spedi- 
tezza dei pubblici servizi e della libertà dei traffici». 
«Dott. Pettarin Commiss, affari autoromi Gorizia, 
—A lei ed alta laboriosa popolazione della ‘provincia 
di' Gorizia ricambio saluti cordialissimi assicurando 
dedicherò maggiori cure al progresso economico e 
civile di questa patriottica regione che tanti danni 
e sacrifizi ha civilmente subito». 


Le attribuzioni, dei Commissari 
NEL TRENTINO E NELLA VENEZIA GIULIA 


Sarà domattina (domenica) sottoposto alla firma 
reale un decreto approvato dal cons. dei Ministri 


| che determina le attribuzioni dei Commissari civili 


straordinari nel Trentino e nella Venezia Giulia. 
Il decreto stabilisco che i Commissari generali, 


| ciascuno nella zona rispettivamente assegnata eser- 


citano. i poteri spettanti al Governo  nell’ammini- 
strazione. dei territori posti. oltre l’antico confine. 
Essi dipenderanno direttamente dal Presidente del 
Consiglio ed avranno tutti i poteri già conferiti 
ai Governatori militari coll’ordinanza del-capo di 
Stato Maggiore del 19 novembre 1918, 
Provvederanno al buon andamento dei servizi 
civili e al mantenimento della sicurezza ‘pubblica 
e potranno prendere le misure di urgenza nei diversi 
rami dei pubblici servizi avvalendosi dell’art. 3 
della legge comunale e provinciale. I Commissari 
potranno intervenire a quelle sedute del ‘Consiglio 
dei Ministri che interessano le,regioni poste alle 
loro dipendenze; 


\ —— ——eI Lire 


La Commissione ha udito Barthou sulle questione 
di sapere se occorra esigere la ratifica del trattato 
da alcuni Stati della Confederazione tedesca, come la 
Baviera e la Prussia e sulla questione della riva sini. 


Quanto alla prima questione Ja Commissione ha 
Quanto alla riva sinistra del Reno, è stato deoisa 


La Commissione ascolterà lunedì prossimo le son- 
clusioni di Pate sulle clausole militari del Trattato 


(S) Parigi, 26. — Il Consiglio Supremo degli alleati 
ha approvato un progetto di risposta alle note tede- 
sche che reclamano ‘l’apertara di trattative fra rap- 
presentanti tedeschi e polacchi circa lo sgombero dei 
territori stabiliti dal trattato e ia nomina di commis. 


Letsner è partito stasera 


Seduta del 26 Luglio — Presidenza Bonasi. 


La seduta si inizia alle 10. 


\Biscaretti (Segret.) Legge il verbale della seduti 
di ieri, il quale viene approvato. p $ 
Prosidento. Dà la. parola al Governo, 


Comunicazioni del Governo 


IL MINISTRO DELL’ 1. P, 


agli oratori. È 


Riconosce che la sospensione dei concorsi arreca 
danno alle nostre Università, ma spiega come occorra 
conciliare gli interessi degli studi con quelli di coloro 
che servirono la Patria e che appunto perciò non eb- 
bero modo di préparare titoli, peri concorsi, Conviene 
dunque tornare alla norma gradatamente e con le 
con le pa- 


neoessarie cautele. Si deve non soltanto 


role ma anche con i fatti dimostrare a colore*che comm. 


sia nelle università, sia nelle scuole medie, 


provvedere alla educazione e alla istruzione del po 


polo rimanesse con stipendi di fame, Adeguati ‘au- 
menti dovevano concedersi  contemporaneamente 
anche ai professori delle scuolé medie. Tl ‘provvedere 
ai maestri senza provvedere ai professori dopo quan- 
to è avvenuto sarebbe stato attò ingiusto e di imper 


donabile debolezza. 


Per quanto le difficili. condizioni del Tesoro con- 
egli sta per definire gli accordi circa propor- 
degli onorari dei professori d’uni. 
compiacimento partecipa al Se- 
nato che durante il recente sciopero nelle scuole che 
insegnanti hanno adem- 


sentono 
zionati aumenti. 
versità, © hi 
| Col più sincero 
erano ancora aperte tutti gli 
piuto al loro dovere. © 


Consente che anche la Scuola Superiore debba met- 
tersi în più immediato contatto con la vita e anmun: 
zia che sta studiendo, specie per gli Istituti Superiori 
chiamati a più pronti effetti nella vita. etonomica, 
come possano introdursi indirizzi ed uomini che li 
avvicinino alla vita reale. Il moltiplicarsi della pro. 
duzione, l’assorgere della sapienza tecnica e il fervore 
dei commerci s'impone. La scuola che rimanesse sor- 
da a così possente alito di attività pratica e non.inse: 
gnasse ai giovani le leggi superiori di questa vita nuova 
non risponderebbe al supremo dei suoi fini. La scuola 
deve essere non un chiuso cenobio, ma l’atrio soleg- 


giato ed ampio della vita civile!(Vive approvazioni). 
A IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
Ferraris Dante (2in. dell’Ind. e degli Approrvig.) 
Se il sen. Carlo Ferraris ha inteso riferirsi alle diret- 
tive del.Governo nella politica doganale egli crede di 
avere giàespiegato i suoì propositi. x 


Ha già rilevato che la sentenza generale è a favore 


| di un.puro protezionismo ad oltranza, ‘di cui già si 
vedono; lè applicazioni in Francia, in Inghilterra e 
negli Stati Uniti; ma l’eocessiva protezione quando 
è prolungata riesee al danno dell'industria stessa. 
Il sistema della tariffa autonoma della doppia ta- 
rì a è il migliore. Ma la questione doganale per 
l'Italia oggi è complessa; deve tener conto, fra gli 
altri elementi, della sperequazione della valuta. 
Perciò un provvedimento speciale transitorio s'îm- 
pone. Ù bd A 
Riconosce l’urgenza di nuove taritfe: ma la causa 
del ritardo non può imputarsi al presente Ministero. 
La nuova tariffa già preparata non è stata ancora 
ntata alla ‘Commissione parlamentare compe- 
inte a casa dello sciopero tipografico. Ha preso im- 
pegni dinanzi alla Camera elettiva che nel 1920 il 
Governo presenterà le'‘pro; per il definitivo re- 
gime doganale italiano, 
Quanto alle raccomandazioni del sen. Ferraris 


tro le malattie, e circa i sussidi contro la disoceupa- 


studi sono quasi pronti. Passa alla questione delle 
otto ore di lavoro, rilevando che non è sorta ora, ma 
era diseussà da parecchi anni ed era stata addottata 
giù con risultato soddisfacente di alcune industrie, 
Era una questione di giustizia, di umanità; un im- 
pegno d’onose dogli industriai verso le maestranze. 

Ma, per quanto ridotte le ore di lavoro con ese 
cuzione di nuovi turni, vi è in Italia ancora mezzo 
milione di disoccupati. 

In passato la diminuzione delle ore di lavoro non 


produzione non è dovuta alla diminuzione delle ore 
di lavoro, ma principalmente alla mancanza di vo- 
lontà di lavorare che è stata riconosciuta oggi negli 
operai. Bisogna far ritornare neglî operai l’amore al 
lavoro. 

Oggi sarebbe un errore grave non risolvere tutti î 
problemi connessi con la produzione che bisogna ec- 
citare ed ingrandire. 

La sperequazione tra le importazioni e le espor- 
tazioni, àccennata dal sen. Ferraris si fonda sù dati 
che si riferiscono ai periodi difficili della guerra; 
bisogna anche tener conto della variazione della 
valuta. Per quanto non facili, i problemi della va- 
luta, delle materie prime, e specialmente del car- 
bone, il Governo si è imposto tutto un programma per 
risolverlo; ma la ‘volontà del Governo non sarebbe 
sufficiente senza la cooperazione di tutte le energie 


entusiastico che ebbe per la guerra, vorrà preparare 
adesso quell’avvenire radioso a cui ha diritto. (Ap- 


plausi). 
La mancanza dei carhoni per l'Italia 


De Vito (Min. dei Trasporti). Parla della questione 
del carbone che in questi ultimi tempi è venuta peg- 
giorando, L'Inghilterra ha diminuito il permesso. di 
esportazione a riguardo di-tutte lo Nazioni e quindi 
anche dell’Italia. Per ciò che concerne la Germania le 
forniture di carboni a cui potremo aver diritto sono 
subordinate a quelle che. deve fare la Franoia. Il 
Belgio ha chiuso l’esportazione e poco possiamo im- 


ed Esercizio, provvisorio 


Baccelli (Min, dell’I. R.). Poichè altri problemi di 
più immediata urgenza sono stati trattati nella. di- 
Scussione, riserva ad altro tempo l'esposizione del 
suo programma e farà brevi dichiarazioni in risposta 


batterono perla Patria tutta la gratitudine della Na- 
zione ; perciò egli è disposto che si stabiliscano le 
maggiori agevolazioni per gli studenti già militari, 

Crede che il Governo meriti l'approvazione del 
Senato per aver provveduto ad aumentare gli sti- 
pendi dei maestri elementari. Questi costituiscono la 
milizia della pubblica istruzione, e mentrei salari 
della mano d'opera salgono tanto non si poteva per- 
mettere che chi ha superato un corso di studi e deve 


circa l’assicurazione obbligatoria degli operai con- | 


zione può dichiarare che per la prima questione gli ! 


ha ucciso mai un’industria, La forte diminnzione della | 


del Paese, il quale si augura che con lo stesso animo | 


ti 


LE INSERZIONI 


Le dichiarazioni del Governo — 


nella seduta di stamane al Senato 


portare dalla Boemia e dalla Polonia, Per l'America! 
lo difficoltà sono pel tonnellaggio, enoi sentiamo di 
superarle in tutti i modi accioochè non si arresti la * 
vita economica del Paese. I nostri sforzi sono rivolti | 
ad assicurare l'importazione di tutto il carbone che è | 
possibile acquistare, non badando a costi, e di limi-| 


a 


tarne nell’interno il consumo ricorrendo a tutti quei! > x 


. | sostitutivi che l’ora presente permette, ' 
Noi non potremo mai liberaroî dalla necessità di: 
importare carbone; però dobbiamo importarne la 
quantità certamente indispensabile e cercare di af. 
francaroi da. questo onere, estendendo l’elettrifica» 
zione delle ferrovie, ed adottando tutti quei Visit 
tivi per l'industria clie ci permettano di guardare 
All’avvenire con una certa sicurezza. { 

Il Ministro parla del bilancio delle ferrovie, che pet | 
il 1918-19 si chiude con un deficit di 57 milioni, men- | 
tre per l’esercizio 1919-20 si prevede un disavanzo di I, 
540 milioni. La. cifra 6 impressionante. 

La cifra impressionante tuttavia non comprende 
nè il peso delle costruzioni patrimoniali, nè quello dei 
conti patrimoniali, nè quello dell’elettrificazione. 
In essa però vi è una parte dipendente direttamente 
dalla guerra, quella che si riferisce al carbone. Un'al. 
tra fonte permanente di spese è quella ole si riferisce 
agli aumenti di paga sl personale, per cui i 540 milio- 
ni di disavanzo previsti subiranno un ulteriore au-|. 
mento per lo sviluppo felle carriere secondo le ta- 
belle organiche approvate. Nè si tiene conto dell’o- 
nere dell’applicazione completa delle 8.ore di lavoro. 
Inoltre questo passivo troverà un aumento per le 
‘nuove linee da riscattare che graveranno pesantemen- 
te sul bilancio, date le cattive condizioni in cui esse 
per varie ragioni si trovano. © | i | 

Dice che uno dei compiti più gravi dellora volgon- 
te è quello di studiare il modo di conciliare l'esercizio 
privato delle ferrovie concesse all'industria con quel- 
lo dello Stato. Non accenna ad. alcuna ‘risoluzione 
perchè tale problema per ora eccede i limitì delle suo 
attribuzioni. | 

Gli inconvenienti che derivano dalle ferrovie con) 
cesse alla industria privata, che sono avulse dalla 
competenza del Ministero dei Trasporti,.si riper= 
cuotono anche su altre attribuzioni del Ministero| 
stesso : ad esempio sulla marina mercantile di cui 
la guerra ha peggiorata la situazione in_modo che 
nonostante le 400 mila tonnellate acquistàie posse- 
diamo appena la metà del tonnellaggio ‘occorrente. 
La soluzione del problema del nostro naviglio s'im- 
2a; x 

Por ciò che si riferisce allo attribuzioni di ammi. 
nistrazione, una fusione completa dei servizi non è 
avvenuta ; ma egli è d'accordo coi Ministri della| 


Marina e dei LL. PP. per risolvere tale importante) 
‘problema. È ad pk 
Il Governo ini fare una politica dei trasporti | 


-che sia nn corflicionte del nostro progresso 
(Approvazioni). î, ( i 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - 


Nitti. (Pres, del Cons. — Min. dell'Interno). (Segnî — 
di viva attenzione). Esordisce ringraziando il Senato | 
della cortesia e della cordialità di cui gli è stato largo. 
I Governo ha bisogno di fiducia sicura e sincera. Esso 
devé mantenere l'ordine pubblico interno, riprendere 
le nostre relazioni con l'estero, trovar eredito nel; 
mondo. Come si vuole che esso chieda cralito; se' 
non gli sì dà credito ? (Bene). 4 i 
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Egli non s’illude e non illude. Sa tutte le difficoltà 
dell’ora, e quando sente discorsi e propositi ed aspi- 
‘razioni di cose lontane pensa se questo non sia un 
vaneggiare. L'Italia ha bisogno di verità. Egli è si- 
curo che l’Italia può vincere tutte le difficoltà, ma ai - 
condizione di vedere la verità nel bianco degli ‘ocs| 
chi, come è, senza illusioni (Benissimo). î 

Noi dobbiamo vincere difficoltà interne, ’ difficoltà 
di politica estera, di produzione, di soambi. E' inutile 
ragionare con le vecchie idee e riferirsi a cose remote 
e ad avvenimenti passati ; si deve prendere la situa» 
zione come è ; ogni recriminazione del passato è dan-'. 
nosà (.pprovazioni) ; ogni discussione di respon-! 
sabilità è sterile; ogni controversia che divide gli. 
animi è funesta (Applausi). ; 3” 

Non dobbiamo ingannare facendo concepire spe-i 
ranze impossibili nella realtà. Dice di temor mono l’a-; 
gitazione professionale della rivoluzione, che Jil fari 
concepire al popolo speranze di cose che hon'si po- 
trebbero mantenere (Approvazioni viviasime). 

Noi dobbiamo dire al popolo.i sacrifici che gli chie.' 
diamo ; dobbiamo dirgli che la vittoria militare sarà) 
seguita dalla vittoria civile della Nazione, ma che;: 
come la vittoria. militare costò dolori e sangue, così' 
| la vittoria civile costerà dolori e sacrifici (Bene)... * 

Il nostro debito di gnerra, che a quest'ora com’ 
impegni latenti ascende a circa 80 miliardi, è un gran-! 
"de debito, ma è anche il minore di quelli delle altro) 
maziohi belligeranti. Questa cifra che è di perse stessa 
impressionante, trova sempre riferimento alle sposta») 

mento dei valori che si è operato per la diminuzione! * 
del' cambio circolante nella sua potenza d’acquisto./ 

E:nonlieta è la situazione del naviglio. Noi abbiamo , 
perduto relativamente a ciò che possedevamò più. 
navi di qualunque altro paese. tesi 
| Siîsono dati al Governo molti consigli per ciò. 

che riguarda il nostro commercio, ‘e si è detto che' 

noi non amiamo la libertà di commercio, che vogliamp: 
| impedire molte libere ‘manifestazioni di energia. 
| Commerciare vuol dire scambiare. Ora per parecchi, 
!‘ anni noi abbiamo tolto 5 milioni di uomini alla! 
| produzigne: ed abbi&mo destinato altri uomini inì 
| paese allo munizioni di guerra, abbiamo diminuito! 
| il patrimonio zootecnico, le scorte del Paese, l’intensi-! 
tà della produzione agraria. Noi ;jon bastiamo 4 noi. 
stessi. Ora per scambiare occorre avere merci, allo! 
scopo di farne il cambio con altre merci. Noil non 
produciamo questa merci da scambiare edabbiamo! 
bisogno di credito; dobbiamo rivolgerei ad altrì: 
paesi perchè ci forniscano le materie primé per rinno=. 
vare la produzione. Questa è la propaganda che si 
deve fare nel Paese, ; 
Per altri forse i disordini sono soltanto un pericolo; 
per noi sono la morte. (Bene). Chiunque in Italia 
produce disordini a qualunque titolo, o per sentimente 
| ‘nazionalista, o per una vivace eccitazione dello spirita 
| o per tendenza alla rivolta ed all’anarchia è un avve. 
| lenatore. (Vivissime approvazioni). 

. L'Italia ha bisogno di pace; noi non possiamo pro» 
durre la ricchezza se non avendo la pace all’interno; 
e poiché l’Italia per produrre .la ricchezza ha bisogno 
‘del credito e delle materie prime dall'estero, ciò che 
occorre sopratutto all'Italia 6 l'ordine (Applausi). 

Egli, che é un sincero democratico, che ha fiducia 
nell’avvento delle classi popolari, .si considera in’ 
questo momento sopratutto il difensore. dell'ordine, 
perché l'ordine é condizione zionsolo di progresso, 
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‘di vita. L'Italia non vivrà e non si rinnoverà ne non 
'mentenendo lordine contro tutti (Applausi vivis- 
simi). Egli non seguirà nessuna esagerazione; ma 


esportazione di fronte all'importazione é nel rap- 


che prima dobbiamo introdurre alimenti per non 
morire e poi materie prime per produrre e per aumen» 
tare il potere di cambio, 
Te considerazioni accademiche sono vane e sterili; 
la verità è che l’Italia si trova in questa condizione. 
I nostri alleati ci hanno aiutato durante la guerra, 


finiti con la guerra (Commenti). Questo é lo stato 
tdi fatto; i principii di diritto sono una bella cosa, 
Ima il fatto domina il diritto (Bene). 


‘scadono i crediti americani e la tesoreria americana 
non ha obblighi di anticipazioni. 

Soggiunge, essere bene che si sappia per evitare 
folli manifestazioni, di cui egli misura tutto il dano, 
‘che il Governo degli Stati Uniti erede che anche i cre- 
diti dei privati non potranno essere accordati all’Ita- 
- |Hia fin quando non sarà chiarita la situazione politica 
È (Impressioni — Commenti) Ciò è naturale, e non vi è 
in esso nulla di ostile. La Federazione americana ha 
adempiuto con grande larghezza il suo compito versa 
di noi. Essa ci ha prestato denaro al 3.50% quando 
noi lo prestavamo è noi stessi al 5,56 % © credevamo 
di fare un grosso sacrifisio. Essa ha assoluto il suo 
compito con la guerra ; ora si tratta di compiere at- 
{to amichevole verso di noi, e per chiedere questo atto 
amichevole noi abbiamo il dovere di comportarei 
amicamente. (Applausi vivissimi). Perchè egli consi. 
dera singolarmente dannosi tutti quei fatti che pos» 


alcune eccitazioni e manifestazioni ; ma se qualcuno 
di noi deve sacrificare 
‘profondo il suo dolore, ma più profonda sarà la no- 
letra grandezza, (Benissimo). 

Crede che dalle difficoltà della politica estera usci- 
remo favorevolmente e passa a parlare della politica 
i ‘interna. 

Tutta l’Italia è nervosa ; noi stessi siamo nervosi; 
e se opera utile dobbiamo fare è di dar prova di sere. 
/.nità al popolo, di spirito di rinunzia, di coscienza del. 
le difficoltà in cui versiamo. (Approvazioni). 
Si è abusato di vana fraseologia ; si è ripetuto che 
la guerra è la più grande delle rivoluzioni, 
no : queste sono parole che non si debbono pronun- 
ciare, (Bene). Tutta questa fraseologia è vana e 
nosa. Egli ha profonda fede che il nostro Paese esca 
dalla guerra meglio 
ha la più potente struttura e 
stinato ad essere in prima fila tra i paesi produttori 
di Europa, e deve vincere le difficoltà attuali. (Ap- 
provazioni). ; ; 
Il Paese si è troppo popolarizzato in alcune massì. 
me. Qualcuno ha osato dire che se alcuna delle aspi- 
razioni nazionali non sarà adempiuta, noî avremo 


rivoluzionario di queste parole. Questa è follia, e 
noi dobbiamo fare Ponto leterminare la 
sensazione in tutto il che noi abbiamo vinta 
la guerra, perchè l’Italia ba conquistato la sua digni, 
tè nel mondo, ciò che vale più di qualunque altra ric» 
chezza (Benissimo) ; si è dimostrata veramente un 
popolo. Con la guerra si è formata l’anima nazionale, 
e noì abbiamo diritto all’avvenire, noi siamo una 
Nazione (Applausi vivissimi e prolungati). Ebbene 
se anche non avessimo tutto ciò che avremo voluto 
e sperato, tutto ciò che vogliamo e amiamo, non si 

trà mai dire che non abbiamo raggiunto lo scopo, 

’Ttalia ha conquistato ciò che pochi dei popoli che 
banno combattuto hanno potuto conquistare’: la 
sicurezza, Nessuna Nazione dell'Europa, nemmeno 
ia Francia ; ha oggi la sicurezza dei confini come, 
l'ha l’Italia (Bene). 

Non dimentichiamo per piccoli incidenti che l’Ita- 
Jia ha faggiunto il confine della Vetta 
mette al sicuro, dopo tanti secoli, dalle in È 
le razze germaniche (Applausi vivissimi). Non di 
mentichiamo che per la prima volta, dopo molti se 
colì di dominazione straniera abbiamo veduta risa 
prigionieri quegli stessi popoli che ci avevano > 
nato ; non dimentichiamo che abbiamo acquistato la 
nostra uubiltà trattando alla pari con le altre Nazioni 


è 


stra nobiltà col successo. a hai 
Queste cose bisogna poi 3 bisogna 

sentire ad esso che pi sotto la pressione con- 
tinua di un Impero secolare e che questo impero po- 


‘questo Impero è caduto ; noi, noi l'abbiamo prostra» 
to. (Applausì vivissimi), 
Bisogna che tutto il mondo sappia che dopo la ro- 
vina di Ca) fummo nei soli, furono i nostri 
‘fanciulli della classp del 1899 che salvarono la Pa» 
‘tria. (Applausi vivissimi e prolungati), 

L'aiuto degli alleati, cordiale ed amichevole, 
giunse quando i petti dei nostri fanciulli. avevano 
arrestato l'invasione nemica. Noi solì, noi abbiamo 
persistito, noi soli ci siamo trovati, nonostante 
i trattati per cui non avremmo dovuto trovarci 


Ù 
Ù 


‘contro l'Impero Austiraco; e noi abbiamo rovesciato 
quell’Impero che pareva invi cibile (Applausi vivis- 
simi). Nessuno dica dunque che la nostra guerra 
‘mon é vinta; nessuno diffonda questo veleno nell’ani- 
ma popolare (Bene). 

Aggiunge ora che nulla lo ha addolorato quanto 
51 vedere dopo la guerra tanta incoscienza in alcune 
delle classi che si dicono dirigenti. E° stato un dilagare 
di vanità e di lusso; si sono buttati ogni notte, da 


deve dire al Paese che per vivere quest'anno e in | 
| periodo prossimo che seguirà, bisogna cho l'estero } 
|ci accordi almeno da 8 a 10 miliardi per acquistare | 
\le materie prime che ci sono necessarie. La nostra | 


porto di uno a quattro. La nostra situazione é tale | 


'ma alcuni di essi credono che i loro obblighi siano |} 


|| 1 crediti inglesi volgono alla fine; al 31 agosto | 


teva essere la nostra morte dall’oggi al domani. Ora | .;erno De Novvelis ed altri accettato dal Governo: | 


da soli contro l'Impero Austro-Ungarico, lungamente | 


| fannulloni che non si sa come abbiano guadagnati, 
decine di milioni nelle bische. Egli ha fatto chiudere 
| le bische senza riguardi ad alcuno (applausi vivissimi) 
© lo perseguiterà sempre. : 

Abbiamo. bisogno di dar prova di autorità di 
vita alla quale s’informano anche disposizioni di 
altri paesi usciti dalla guerra (Bené.) 

Bisogna dare al popolo esempio di calma, dargli 
la sensazione della forza. Anche verso i combattenti 
non bisogna usato lusinghe. 

I miliori dei combattenti, i contadini, sono tornati 
ai loro posti, modestamente, senza chiedere fiulla 
ed hanno ripreso il loro lavoro modestamente ed 
utilmente. (Applausi). 

Bisogna fare tutti i sacrifici per coloro che hanno 
più combattuto, ma bisogna resistere alle pressioni 
| ingiuste di coloro che hanno meno combattuto. 
Il Governo prepara una statistica dci morti în guerra 
dividendoli per categorie, (Approvazioni). Risulterà 
che oltre i contadini, la borghesia ha avuto gravi 
perdite, specialmente in persone giovani piegate 
allo studio ed all'amore del pensiero. (Benissimo). 

Bisogna dire al popolo la verità sulle gravi diffi 
coltà da superare e dargli la sensazione del pericolo. 
L'Italia esco dalla guerra in situaziome formidabile 
L per crearsi un prospero avvenire; ma bisogna ridurre 

per quanto è possibile, le spese non necessarie; 
bisogna restaurare le finanze, smobilitare al più 
presto. 

Il debito nuovo, aggiunto a quello passato, é 
di 35 miliardi, di cui la metà potrà essere tolta dal 
reddito dell’impesta sul. patrimonio. 

Ma per mantenere il credito italiano occorre so- 
pratutto che vi sia l'ordine pubblico. 

I tumulti di questi giorni non hanno mancato di 
gravità; in alcuni vi era una preordinazione, di cui 
non riesce ancora a trovare le fila, 

Nelle loro azioni la Publica Sicurezza o i Cara- 


i 
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sano turbaro i nostri rapporti con i paesi con i quali binieri sono stati sorpresi della quantità enorme di 
abbiamo combattuto e vinto, (Benissimo). Comprende | armi e di caplodendi in possesso dei tumultuanti. Le 


armi preparate per il nemico non debbono diventare 


del suo sentimento, più | insidio all’interno. 


Il Governo ha trovato pieno appoggio nel buon 
senso del popolo. Dà lode ai ferrovieri, a tutti gli a- 
genti dell'ordine pubblico per la,loro condotta (ap- 
‘provazioni). Può assicurare il Senato che il Governo 
vuole mantenuto l'ordine pubblico, essenziale 10 la 
Vita d’Italia, di cui all'estero sì attendeva il turba- 
mento, 

Accenna alle difficoltà doganali ed industriali da 
superare ed alla questione dell'emigrazione la quale 
si trova ‘ora în condizioni difficili per la disoccupa-' 


Ebbene, | zione nei paesi dove prima si dirigeva. 


Vi sono altri pacsi verso cuî è possibile un'azione 


dan: | utile alla produziore ed all'emigrazione; ma bisogna 


tener presenti le condizioni quali sono. Dichiara al 


di qualunque altro, Il nostro Paese senatore Ruffini che se ha detto essere più urgento la 
trionferà ; esso è de- } riforma della leggo elettorale, è perchè la Camere dei 


deputati è di fronte ad tm termine fisso,in cui scade la 
Legislatura e che non può essere prorogato nuova- 
‘mente . Al senatore Ruffini fa rilovare anche che egli 
ha già dato prova di non mancare di fede altre volte 
fn cui fu Ministro e che qualche volta si sorride per 
mon rispondere amaramente; ciò non deve essere in- 


perduta la guerra, Non sì può concepire nulla di più | terpretato come seetticiamo. Ha assunto il potero 


in quest)ora in evi può naufragaro qualunque forza 
d'uomo, Ma egli lo ha accettato perchè è uomo di vo» 
lontà ferma ed ha fode (Approvazioni). 

Risponde brevemente alle obiezioni ed allo osser- 
azioni dei sen. Maragliano, Beneventano, Bettoni, 
Pellerano, Spirito, esc. Cogliendo occasione delle 
cose dette da quest’ultimo esalta Napoli e la virtù dei 
Suoi cittadini ed. afferma che la città ha dinnanzi 
«sè per questa virtù e pel suo porto il più lieto avveni. 
ro. £ 

E chiude il discorso con'un nuovo inno di fede per 
la fortuna e la grandezza della Patria. 

(Un lungo applauso di tutto il Senato corona îl 
discorso) Quesi tutti i senateri vanno a congratula»» 
sì con lui, Ì 

Patemò propone che il discorso del Pres. del Con- 
sigliò venga affisso in tutti i Comuni, 


Nitti (Pres. del Cons, Miù, dell'Int.) Prega or. 


d'Ttalia che la | Sen Paternò di non insistere nella proposta perchè... 
invasioni de- | Perchè aggiungo sorridendo » altra volta l’affissione 


non ha portato fortuna, 

Bottoni. Insiste lungamente sulla questione degli 
ufficiali ex. prigionieri della quale trattò ieri e su 
altre parecchie. 

GLI ORDINI DEL GIORNO 


Torrigiani Til. (Segret.); Logge i verii ordini del | 
dedia che | 


dominatrici del mondo. Noi abbiamo pagato la no- | giorno; 


Parlano brevemente gli on. Be Novellis, 

ne avevano presentati. Altri rinunciano alla parola. 
IL VOTO DI FIDUGIA 

Torvigiani Fil. (Segres) Leggo ancora Pordine del 


«Il Senato, udite le dichiarazioni del Governo passa 
all'ordine del giorno. Poi fa l'appello nominale. 
E la votazione dà questi risultati: 
Votanti 102 — Favorevoli 102 
(Una lunga ovazione segue alle comunîcazioni del 
Presidente), 
LE ALTRE VOTAZIONI 


Si procede poi alla votazione a scrutinio segrete 
suì disegni dì legge all'ordine del giorno. Eccone 
risultati: 


| previsione dell’Entrata e della Spesa dell’anna finan- 
| ziario 1919-20 fino agquando siano approvati per 
| legge e non oltre il 31*licembro 1919 » 

Votati 96 —Mugg. 49 — Favorevoli 91 — Contrari 5 

«Proroga dell’esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell’Entrata e della Spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1919-20, fino 
| a che siano approvati per legge e non oltre il 31 di- 
| cembre 19197 


Appendice del POPOLO ROMANO 


"Soto otra del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECCHI 
——{ i 


— No, no, no! Aspettate che milord stesso 
vi ordini di fargà Nel frattempo gli imbeeilli 
che tanto hanno veduto sarà meglio si deci 
dano e ricenoscere il loro errore. 

E dardoggiò di una oechiata dei duri cechi 
grigi Piînfelice credenziere. 

Intanto aveva passato un braccio robusto 
attorno al corpo magro e fragile dî milord, e di 
un gesto ordinato al credenziere di farò al. 
trettanto dall'altra parte. In tal guisa porta- 
rono più che non traftgro milord in casa at- 
traverso una delle porte finestre dei salotti 
cho uno degli ospiti îvî rimastì avevaschiusa. 

Segui ùn coro di esclamazioni, di domamde, 
di condoglianze, piccoli gridi di sbigottimento 
în inezzo ai quali la voce profonda e solenne del- 
la Chadwick dichiaré chiaramente : 

— F' accaduta una tremenda disgrazia. 
x $ì tremenda. Il malandrino che s°era introdot- 
to în easa durante il pranzo s'îmbatté in lord 
Dovoridge sul prato qui fuori, lo aggredi e mi. 
lord rimase ferito. è 

— Ucciso ! balbetté il oredenziere, gli oechi 
spalancati di orrore e di spavento. 


5 


Nuove grida delle signoro, nuove dimande 
degli uomini, 

— ll medico sarà qui tra poco, e forsa anche 
la polizia, disse la Chadwich adoperandosi del 
suo meglio por impediro a tutti quei euriosi 
di spingersi sul luogo della disgranià. 

Infatti quella sua dichiarazione sorti l’ef- 
fetto d'induvli a ritirarsi anziohé procedore gli 
uomini si guardarono l'un l’altro a sopracci. 
glia inarcate, e parvero convenire dell'oppor- 
tunità dì non insistere. Era un fatto asrade. 
vole in cui essere mescolati. 

Intanto la governante aveva portato milord 
sino al più prossimo divano, mentre le signore, 
dopo alcune frasi di condoglianza e di interes. 
samento, vaghe ma. cortesi, uscivano dalla 
stanza, ed il erodonziere andò in cerca di cognae. 

Ma lord Kilworth si stava già riavondo, e 
prima che quegli tornasso sollevé il capo, 
stette fissando la governante, o con un filo di 
voco ma pienamente. padrone di 8), disse: 

— Non sono tanto malato quanto. mi suppo» 
nete. Sono in condizioni da udire o.......capire. 
Questa gente sa ? s 

— Tutto quello che sa, milord, e tutto eié 
che vi è da sapere, è che il povero lord Deve. 
ridge è state vittima di un odioso incidente. 
Aggredito da un malandrino ne è uscito termi. 
bilmonte, si, milord, terribilmente malconcio 

rep Sì puntellé sul gomito, e la fissé in 
volto. 

— E’ morto, disse. 

— Milerd, temo che si, 

— È visarà un nuovo scandalo, un altro di. 
sonore per la famiglia. 

— Non disonore, milord, permettete. Il gio» 
vane lord ha incontrato la morte, se davvero 
egli non é più, in una lotta coraggiosa con um 
malandrino, Ù 


| 


«Proroga dell'esercizio provvisorio degli statii dî 


Votanti 96 — Magg. 49 
Favor. 91 — Contr. 6 
DOMANDA D’INTERPELLANZA 
Frascara (Segre) Legge un’interpellanza del 
sen. Bettoni al Governo circa la tutela degli emigranti 
Nitti (Pres. del Cons. Min. per l’Int. Accoglie 
l’intrpellanza. Risponderà lunedì. È 
Presidente. Rinvia il seguito alle 18 di lunedì 28 
corrente. Sono le 12.45, 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


GENOVA, 26. — Quadri deì valore di 50.000 lire | 
rubati in una villa. — Audacissimi ladri, scalato | 
tm cancello e scassinata la porta di servizio della villa | 
Quartara in via San Nazzaro di Pola, di proprietà 
del marchese Luigi Spinola, si introdussero l’altra 
notte in un salotto e ne rubarono quattro quadri | 
di valore, fra i quali uno»del Tintoretto, e due pre» 
ziosi orologi a pendolo. ì 

Il quadro del Tintoretto, che rappresenta una figu- 
ra di uomo a mezzo busto, è valuto oltre 50.000 liro; 
tre hanno un valore complessivo di 40.000 lire. 

— Un tumultuoso comizio a Voltri — In seguito ; 
ad un comizio tenutosi a Voltri contro il calmiere 
comunale al quale parteciparono in maggioranza 
popolane e ragazza. la forza pubblica intervenuta 
fu costretta a faro fu Non si hanno fortuneta= 
mente a deplorare vittime, solamente vi è qualche 
contuso. Per altro vennero operati diversi arresti, 
tra i quali il segretario della camera del lavoroOddini. 
E’ opportuno riferire che la forza pubblica sparò in 


È Italia Centrale 


CARRARA, 24 — La questiono tra indastriali 
è cavatori risolta. — Finalmente dopo varie sedute 
è stato raggiunto l'accordo tra gli industriali e i ca- 
vatori. E’ stato stabilito che Porario di lavoro sia di 
ore 6,48° giornaliere partendo dal Poggio ; le paghe 
degli operai saranno aumentate nello seguenti mi- 
sure : il. 30 % sulle paghe da L. 9.70in più; il 25% 
sulle paghe da L. 7.000 L, 9.70 ; il 20% sullo paghe 
inferiori alle L, 7.00; sono state inoltre soddisfatte 
altro richieste. 

Si tome che il marmo greggio debba subire un nuo- 
vo,aumento intorno al 35 %, anche perchè la Ferro. 
via Marmifera ha aumentato dell'85 % il trasporto 
dei marmi. 

— Apertura dei negozi co 50 % di ribasso. —Da 
duo giorni grande folla staziona davanti ai negozi 
di tessuti, chincaglierie eco. Tanto la merce comune 
quella di lusso viene venduta ugualmente col 
50 % di ribasso. 

Non comprediamo come mai il Comune abbia dato 
il permesso di vendere anche la merce di lusso col 
ribasso mentre nelle altre città si vende al prezzo or» 
dinario. 

Non è giusto che gli esercenti debbano rimettere 
anche sulla merce di lusso. 


| so la Prefettura o le dipendenti 


— Ricostitufione del Gruppo Nazionalista « E. | 


Corradini ». — L'altra sera, presente la quasi totalità 
dei Soci, si ricostituì il Gruppo nazionalista, Al Grup- 
po hanno aderito molti operai. 

ANCONA, 25 — lì calmioro unico. — Il Profetto 
per evitaro una nuova @ più minacciose crisi anno- 
naria ieri convocò, tutti i sindaci della provincia 
per deliberare l'applicazione di un calmiere unico 
e definitivo per tutelare e commercianti e consuma- 
tori, che dia garanzia di continuità. 

L’adunanza riuscì numerosa e animatissima e 
deferì ad una commissione composta di sindaci 
dei capì luoghi di comineiarelo studio della questione, 
e sin da oggi la commissione ha iniziato i suoi lavori, 

Informiamo intanto che la direzione degli approv- 
vigionamenti in seguito a premure del prefetto, 
ha provvisto all'assegnazione di 45 mila metri di 
tela greggia, 25 mila metri di tela candida, cinque 
mila metri di tovaglie e due mila asciugamani al 
consorzio provinciale. 

— Un ulicia « Pro Dalmazia Italiana » — E° sorto 
ad Ancona un ufficio del quale è a capo il tenente A. 
Norcia, per promuovere manifestazioni di solidarietà 
nazionale per la nuova provincia italiana e studiare 
tutte de questioni connesse alla Dalmazia. 


TINA È SERALE DEL “ POPOLO 
ROMANO ,, E° NUOVA. 


La Sosicià anonima cinematografica 


L'ottava sezione del Tribunale Pros. cav. De Ti. 
lippis — giudici cav,: Pironti e Mottola, dopo 27 
udienze ha emessa la sentenza nel processo contro gli 
amministratori della fallità Società Anonima Cine. 
matografios. 


Tl Tribunele ha assolto tutti gli imputati dal reato | 


di bancarotia fraudolenta e semplice, e per la impu- 
tazione di cui agli art. 246 Cod. di Commercio in ro- 
lazione agli articoli 413-831 (vendita di. azione) ha 
dichiarato che il fatto non costituiva roatoy Ha quindi 
emessa sentenza di completa assoluzione. : 

Difensori : avvocato Fabrizi e Grasso per lo Scheg- 
gi-Scimonelli per il Cristofari s Amici Quirino e Del 
Vasto per il Nicastro-Ungaro per il Rocco Coccia, 
Matteoli ed altri per gli altri imputati. 


Nessun’ disonore în cié , milord. 

* La fisonomia di lord Kilworth si rasseroné. 

— Aveto perfettamente ragiono, disso gra- 
vomonte, perfettamente ragione. 

Sì è vocìiferato un muechio di -soiocchezzo, 
frutto di stolide fantasio, ma ciò cho voi dite, 
e ciò cho voi avete veduto, è indubiamente il 
voro, 

La governante manteune su di lui lo sguardo 
sorio, 

— Milord poteto esser sicuro che é proprio 
così, conforma. 

Il eredenziero entrò gol cognae a subita milord 
lo apostrofò dicendo : 

— Horne, dovete esservi sbagliato. Cho cosa 
mi diceste riguardo alla morte di mio figlio ? 

L’uome balbettà, osit*, divenne di tutti i co- 
lori. La voce profonda della Chadwick lo re- 
stitul a se stozso, 

— Dite a milord, diceva con accento deciso, 
come andò che commetteste lo strano orrore 
dicendo quello che avevate veduto. 

Il eredenziore sì raschiò la gola, poi con 
vose tremolante + 

— Ero talmento sconvolto, milord, che foci 
una eonfusiome tra quello che avevo veduto 

0 prima e quello che vidi quanda milord 
u atterrato. Ho saputo soltanta dopo di essermi 
sbagliato, e che il signor Grey era entrato in casa 
prima che milord foase asgredito. 

— Vodeste l’uomo che lo colpît 

— Eeco, milord, benissimo na, ma ho ve. 
duto il suo braccio alzarsi e la pistola che reg: 
gova. 

Un espressione di sollievo rasserené il volto 
det vecchio. 

— Ed il malandrino è stato raggiunto? - chiese 
dopo una breve pausa 


— 0h, no, milord, Questa...quosta disgra. 


_fgu@9mw@mre@«>.@e 0. 


CIASCUNA EDIZIONE MATTU.: 


VATICANO — Il Pontefice ha ricevuto in 0c- 
casione della festa di S. Giacomo, suo SEE 
mastico, gli auguri della Corte Pontificia e sE 
Sacro Collegio. Il card. decano ha auspica 0) 
al giorno in cui l’umana società ritorni da re 
di una pace durevole, dimessi gli odii che hanno. 
funestato itmondo. ll S. Padre ha risposto sen- 
za fare alcuna allusione di carattere non See 
mente religiose, ed ha ringraziato il Sacro da - 
legio della collaborazione da esso pesi È 
nello studio e nella soluzione delle Aston 
che toccano la Chiesa e gli interessi religiosi ne 
mondo. Benedetto XV ha poi ricevuto in u- 
dienza i numerosi vescovi che trovansi In Curia 
ed i patriarchi delle Chiese orientali unite a 
ionari dei Sacri Palazzi hanno of- 


Roma. | funzi 1 0 of- 
ferto al Pontefice un ricco trofeo di fiori dei 


giardini Vaticani. 
MATERIALI BELLICI IN VENDITA 
ica: Si avverte che e 
La Prefettura comunic Si pertica 
n° 5, pubblicato a cura 
‘alienazione del 
l'elenco 


si trovà copia del bollettino 
della Comm. Sup. Centrale per 1’ 
materiale residuato dalla guerra è contenente 
dei materiali bellici in vendita. A 

Si avrerto inoltre che a datare dal prossimo n° 6 
il Eollettino stesso verrà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 


n 


OMAGGIO AI TRAMVIERI 

Da un assiduo abbiamo ricevuto la somma di lire 

200 lire assieme a questa simpatica letterina: 
Big. Editore, 

Durante lo scioperissimo 4 si elevarono grandi e 
ben meritati elogi ai nostri. tramavieri, Î quali, non 
interrompendo il servizio, dettero subito un’impres: 
sione di fiducia aì cittedini. Ella propose altresì che 
la cittadinanza dimostrasse od essi il proprio gra- 
dimento con delle offerte idea felicissima, Ma passata 
la festa gabbato lo Santo. Poiché ella ha avuto Pao- 
cellente idea di promuovere una sottoscrizione @ 
favore di quei bravi lavòratori, se ne faccia iniziatore 
nel suo reputato giornale. Per aprire la listà le mando 
il mio modesto obolo di lire duecento. Roma conte 
un numero assai rilevante di persone che direttamente 
o indirettamente ha realizzato guadagni anche in- 
genti durante la guerra. Quindi le offerte dovrebbero 
affluire copiosamente. Se invece m’ingannassi, voglia 
distribuire il mio contributo tra alcuni tramvieri 
più bisognosi. 


Come già abbiamo scritto il nostro giornale, per sua 
antica consuetudine, non promuove sottascrizioni sulle 
proprie colonna: Pertanto anche queste duecento tiro 
dell'assiduo rimettiamo alla Direzione delle Tramvie 
Municipali (che prime, e senza titubanze di sorta, vi 
presero regolarmente servizio neì giorni dello « sciope- 
rissimo» unitamente alle alive venti Miro inviateci 
dal barone Colucci. 

Invitiomo nondimeno î nostrì lettori a contribuire 
nella miglior misura alla sottoscrizione inviando le lord 
oblazioni direttamente alla Amministrazione delle Tram» 
vie municipali. 

UNA GIUSTA RICHIESTA DEI MILITARI STU- 
DENTI DELL’IST. SUP. DI COMMERCIO. — I mili- 
tari studenti dell’Ist. Sup. di Commercio di Roma, 
iscritti regolarmente al secondo corso per il corr. 
anno scolastico insistono presso il Min. Industria 
e Commercio perchè disponga anche per essi l'iscri- 
zione retroattiva di un anno, qualora risulti che essi 
hannò-conseguito la licenza di secondo grado da al. 
meno tre anni e che per cause del servizio militare 
non poterono isorivorsì prima, come d'altronde è 
stato già disposto per gli etudenti militari iscrittì 
al prima corso, 

La disposizione di retroattività di iscrizione di un 
anno scolastico, giù concessa dal detto Ministero 
ai militari iseritti al primo corso, dovrebbe essere 
ugualmente convessa ai militari iscritti al secondo 
corso, quando Je condizioni degli uni e'degli altri 
non ammettano alcuna disparità di considerazione. 

Intanto l’anno scolastico è terminato e sì è vera. 
mente attoso l'equo provvedimento, che quantunque 
dallo stesso Ministero più volte e più volte promesso, 
non è ancora venuto. Si spera, quindi che î richiedenti 
suddetti, godino doll'invocata e giusta disposizione 
almeno per i prossimi esami di ottobre. 

PER UNA GRATIFICAZIONE AGLI SCRITTURA. 
LI DEL THIN. DELLA GUERRA. — Un gruppo di 


| padri di famiglia che hanno i loro figli redoî dal 
"a E E padri famiglia che hanno i loro figli reduci 
Palazzo di Giustizia. 


! ci scrive ricordandoci che benchè esista una circola. 


fronte nel personale di truppa del Min. dello guerra 


re del Ministero stesso che concede agli Ufficiali ed 
alle signorine dattilaerafe dei Ministeri uns gratifi 
cazione pure questa viene negata al personale di 
truppa, scritturali e piantoni. Perchè ? Per consuetu- 
done, ricorrendo il Ferragosto è stata anche gratifi- 
cata l’opera dei soldati che hanno reso grandi servi. 
zi, Ma quest'anno che si tratterebbe di ricompensare 
i reduci della trincea —tale trattamento vieno negata. 

$. E. il Ministro Albriccì e S. E.-il sen. Conti 
colla loro alta giustizia provvederanno se è giusto 
ad una involontaria dimenticanza, 

RICERCA DI PERSONALE. — Presso l'Ufficio mu. 
nicipale di Collocamento (via Arenula 36-41 e Piazza 
Cenci 68-70; telef. 8102) sì ricerca un direttore pra. 
tico per magazzino di merletti, corredì, ricami, ecc., 
per importanti aziende ed una direttrice per negozio 
mode, 


zia. ci ha fatto dimenticare qualunque altra 
03% 

— Beninteso, beninteso. “Basta, bisognerà 
mandare per la polizia. E coloro che videro 
qualcosa debbono parlare o diro dire chiara 
mente quello, cho hanno veduto 

— Nessuno era abbastanza vicino a milorà 
per vedere molto, se si accettua il signor Horne 
ed io, disse la governante. 

La fisonomia dol patrizio divonno ancora più 
sorona. 
se — Tanto maglio, Così non udromo ripetere + 
quasi sì trattasse di fatti roali — il frutto della 
stolida immaginazione di un muechio di ragazze 
spaurito. Che cosa c'è? 

. Taluni brovi rumori dal vestibolo) parevano 
indicare l'approssimarsi di qualcuno. Prima 
che il oredenziere potesso attraversare la stanza 
o soddisfaro la curiosità del padrane l'useio si 
apri dando adito a Grey seguito da un omiciat- 
tolo grave dai capelli grigiastri ed occhiatuto. 

_ Ho condotto il dottor Jordan, disse il 
giovinotto, — Vi 6 qualcho speranza? 

Aveva lasciato la porta aperta, e taluni degli 
ospiti radunati nel vestibolo, ma non ancora 
partiti, le. loro vetture non essendo ancora 
giunte, -mossore innanzi di qualche passo 
spingere lo sguardo nel salotto, Milorà gi rizzé 
cedendo ad un improvviso accesso di vigore, 

— Tante grazio, Grey, disse. - Ed anche a 
voi Jordan, sono obbligatissimo per la premura 
con cuì siete accorso. No, temo non vi sîa alcuna 
speranza. Il malandrino lo ha colpito ripetute 
volte, e credo debba averlo ucciso sul colpo. 
Nen vi è nulla -da fare. Ma ne giudicherete da 
voi. Signora Chadwick - e sì volté alla gover. 


nante — volete. accompagnare il dottor Jordan 
sul luogo della disgrazi i 
sui pot; grazia? Vi seguir tra pochis- 


DI ROM 


Si ricercano inoltre calzolaî, e falegnami 
specializzati per lavori ortopedici. abili ritoce i 
fotografici, steno-dattilografe, sarte e modiste, pere 
, abili camiciaio, governanti con 


LE & 
A 
DE 


te orlatrici, 
referenze di 

L'orario 7 
alle 12 d'ogni giorno 


PELLEGRINA î 
Francia e in Italia le diffio 
sa iale ferroviario, 


settembre una 0 due 
sapprossimativamente il 


città, Pranzo e alloggi » i 
2 giorno: Partenza de Marsiglia sl mattino Sali 
zione e pranzo nelle formate. Arrivo è Lourdea to 

si 


: Partenza da 
pelle fecmate per arrivare la sera o | 


z si 
il biglietto di 2% classe nel percorso ferroviario fran. 
cese, vitto, alloggio, vetture, mancie, e00. 

Per informazioni rivolgersi al Comit. Palazzo Arci. | 


Collaborazione dei lettori 


savissimi per la economia i 
Sono più di otto giorni che ls uova mancano, con vera) | 
nostre disgrazia, poiché i fatti antecedentemente ag 
caduti non ci avevano permessa nessuna 
Ché delle uova a venti centesimi hanno 
varamente soltantò gli inceltatori. ‘L'anto 6 vero che 
ora si sente che si fanno qua e là offerte di canestri di 
uova a 35 e 40 centosimi, di nascosto, E si aa che tante 
persone le hanno messe, in grande quantità, sotto la 
cenere, 0 fra il grano, a în cantina, ecc. ecc, Insomma 
le stanno conservando alla peggio per rivenderle quans 
do andranno più care, fradicie. 
Ché se é bene che coi frigoriferi, e magari con la: 


Una madre di famiglia | 


BLANOHISSAGE E REPASSAGE ‘|| 
Egr. Cronista. #0 

Il nuovo calmiere avrà senza dubbio 
molte e svariate cose, Ai. viventi l'ardua Hi 
tenza. 

Si é però omesso di fissare i prezzi relativi alla 
biancatura dato che lo Sigg. Stiratriei (Salmes!) 
che se Répsseuses et Blanchisseuses e magnri 
dresses — il nome esotico dà naturalmente diritto a 
ntaggiore considerazione — tendono a raggiungere, 
coi ‘loro prezzi altezze vertiginose. Eppure la mia, 


ribassati ! 

Ciò nonostante, ecco la noticina da me, pagata 
proprio stamane per 4 camicie e 7 colli : L, 6.80,» 

Conclusione : per chi, come il sottoseritto, ha la} 
mala abitudine di cambiare spesso di camicia (senza 
tener calcolo degli altri effetti di biancheria) non ri- 
mane che chiedere il fallimento, 

Col quale la saluto ! 


| 
IIC 


Assiduo, | 


IL PREZZO DEL VINO E DELLE VIVANDE DI 
TRATTORIA. — Un oste ci scrive: fi 
Cara Cronista, 
Chiedo un piccolo posto per rivolgere due domande! 

a quell’avventore evoluto e colto al quale tanto urta 
il comizio dei* trattori. ; 
1° Visto che il calmiere sul vino non è stato prima 
imposto aî produttori, un’oste che ha già pagato una ' 
botte di vino L. 2000 ((Duemila per tifri 960) oltre' 
lire 400 fra dazio e porto, come può vendere il vine' 
genuino a Ta, 2,30 al litro ? 
2° Con un chilo di baccalà mollo (EL. 3,50) &' 
possono fare 6 porzioni. Il calmiere stabilisce! 


il prezzo di ogni porzione a 60 cent, sicehè con un! 
chilo di baccalà si ricavano le L. 3,60 spese. Chi 

le tasse, la luce, la pigione il persoriale? Potrei faré 
cento domande di queste ma mi basta che l'evolut@| 


avventore risponda a questo due, categoricament@ 
e senza tergiversare, 


Un pensiero recondito teneva la monto di 


ed alzando la voce ad un tono più al 

parole che egli proforiva giunsero alle 

degli ospiti raccolti nel vestibolo, 
— Grey, questa dolorossima 


un figlia 


spalla del giovano in piena vista di coloro tr 
tra i suoi ospiti che potevano, dalla loro posizione 
saltantigna vestibolo, vedere nel talorto. u 

iù che cominosso Grey si senti scandalizzata 
Nol volto dello zio non va briesiolo di i 
o di rimpianto, è nemmeno di quel senza di debar 
lozza che invita alla pietà ed alla commiserazione, 
Parlava in tono alto e chiaro, ed intendéva le 
udissero, ecco tutto. 

Grey, pallido 6 perplesso, chiné il capo, ma 
non rispose 

Intanto le vetturo sî rogsi mavano 
il viale inghiaiato di frozta alle villa © 
ospiti, parlando sottovoce e scambiando 
chiate furtive, 


ce 


© votando bots la tours memi tab 
| voltandosi di dotto, la n 
cipiglio ansioao, chiess revidamente: Ri: 
pride la bob 
LE x ri a sorv 
tiglia di cognae cho milord perego 
da sè, disse con accento inquieto: 
— E' rimasta fuori, con ona 
cameriere. 


LO SCIOPERO DEI TIPOGRAFI 


# 
1 radut, urli e...nuove benedizioni all'indirizzo 
* idel comunicato editoriale: ecco la eronaca del 189 
lcomizio dei tipografi s questa mattina alle 10 
falla Casa. del Popolo. Anche il nostro giornale è 
stato fatto segno a vari strali più o meno spuntati 
dai più seslmanati lavoratori del libro, 

In fine della burrascosa adunanza si è deliberato 
‘di rispondere per le rime al memoriale degli editori 
{che pullula — a detta degli intransigenti — di inesat- 

ze» 
pnt 19° comizio nel medesimo locale, 
|IL'ARRUOLAMENTO DEI NUOVI 
i OPERAI NEI GIORNALI 
| Ottimo risultato ha ottenuto l'apertura degli arruo» 
‘lamienti dogli operai tipografi presso le amministrazio. 
lini dei quotidiani rémani. 

1 Questa mattina, dalle 9 alle 12, moltissimi ope. 

‘ai si sono presentati negli ufficì dei vari giornali, 
offrendo la loro prestazione d'opera. Alcuni =i più 
pratici — sono stati assunti immediatamente; di altri 
è stata presa nota. 

UNA RIUNIONE DELLE CAMERE DEL LAVORO 


®_; I consiglieri delle due Camere del Lavoro ormai 
4 fo mi 2) riunite in dolce connubio si riuniran- 


4 


martedì 29 per deliberare sull’atteggiemento del 
proletariato romano nei riguardi dello sciopero dei 

| lavoratori del libro. 
| 


i LA FESTA DEL CARMINE IN TRASTEVERE. — 
pi 'con grande concorso di popolo è con la consueta 
“—_— lgompa si va svolgendo in Trastevere nella Basilica 

: 6, Crisogono il tradizionale ottavario della Madonna 
‘del Carmino. 
Nella seicentesca basilica trasteverina, sontuo- 

“Gsymente parata e sfarzosamente illuminata con lam. 

bid \padine elettriche l’ottavario è cominciato domenica 
(20 con la Comunione generale al mattino. Nel pome. 
© lriggio dopo il rosario, iniziò i suoi discorsi l'oratore 
| leacro' mons, G. B. Rosa. La benedizione fu impartita 
| |da mons, Ugolini archivista dei SS. PP. Apostolici 
i; primicerio della Confraternità’del Carmino e nei 
giorni seguenti dai parroci del Trastevere e dal P 
erale dei triuîtari, Teri sera la benedizione fu data 
E. |&lal card. Giorgi e questa sera interverà il card. Donate 

i È ‘Bbarretti. 


I Domani, giorno di chiusura dell'ottavario, la messa 

% Comunione generale verrà celebrata dal card. 

5 del Val e quella pontificale da mons. Capotosti, 
vescovo titolare di Fermo. 

Veramente ammirevole’ l'esecuzione di scelta 
| Iimusica sacra sotto la direzione del maestro comm. Tita 
— | Arcangelo. 2 

Lunedì 28 alle 7.30 I immagine della Madonna 
riportata processionalmente dalla Chiesa di 
Crisogono a quella di S. Agata percorrendo il 
seguente itinerario viale del Re, via delle Fratte, 
8 Francesco, via della Lace, via della Lungaretta. 


Faz svolgimento delle feste va data lode 
al camerlengo dell’ Arcioon£. del Carmine sig. Carmelo 
800. 


AMATORI E CULTORI DI BELLE ARTI. — 


L'A 
Re 


- La nuova associazione esplicherà la sua opera 
quella sfera d'azione che non rientra negli scopi 
L degli esistenti sodalizi perfocchiali. 
adunanza generale dell’associazione avrà 
luogo domani alle 10 în via salaria, 
DERAZ. NAZ. FRA UFFICIALI DELLA RI 


Î 
sel 


prsrpnnone A GaRvrTARI BÈ LADeRetA 
| [rinviata "10 agosto, che verrà ilo 


| |TTrastevere alle 
arrivo a Cerveteri alle 10 — Illustrazione delle tombe 

x ‘etrusche 10,30 fino alle 12 ( 
‘idalle 12,30 alle 14 — Visita della Vi Ruspoli e 
conferenza dalle 14 alle 16. Partenza per, Ladispoli 
Su. 7 > Arrivo a Roma allo 21.41 — Spesa di viaggio 


L 
È Coloro che ion valersi dell’ Automobile o; 
‘i potranno ire col treno delle 6,20 da Ter. 
mini e dalle 6,52 da Trastevere. 


; 
n 
Re 
4 
x 


DI 


MONTORSI 


Via Condotti, 87-88 - ROMA” 


È LIQUIDAZIONE 
modelli di Parigi col 40 % di sconto 


| 
| 


K È Irene posa span 3) 
|. Lassione di privativa industriale 
| La THE SPERRY GYROSCOPE COMPANY, 
\concessionaria della wativa industriale italiana 
(N-162558-448,231 dol 13 maggio 1914, per un tro- 
.Vata dal titolo: « Perfectionnements relatife au 
compas gyroscopiques è è disposta a vendere la detta 
privativa od a concedere licenze di fabbricazione. 
Rivolgersi per informazioni e schiarimenti all’In- 
Regnere Letterio Laboccetta, Studio Tecnico per l’ot- 
tonimento di Privative Industriali e registrazione 
«li Marchi e Modelli di Fabbrica in Italia ed all'Estero. 
Via Due Macelli, 31 - Roma. 


Re 


Separa 
_ Piccola ‘cronaca 
Alefono; Indazine 32-37 — Auna 4g-sa 


È ‘_ Uitizio per interesse. — In vio Flaminia stomane 
Psr motivi di interesse avvenne un diverbio tra 
Salvatore Gindici di a, 48 e Mario Florian di a, 30. 
lia colluttazione il Giudici riportò contusioni 
NI viso, 

Rscatosi all'ospedale di S. Giacomo, venne giudi- 
sato guaribile in 10 giorni, 

‘investito da un camion militare. — Stamano noi 
Nessi di ponte Garibaldi, Amedeo Mammoli dia. 10 
AU: in via dei dei Genovesi 17, fu investito da un 
Frigia: militare, riportando contusioni in varie parti 

cena 
pu l'ospedale della Consolazione venna trattenuto 

me, 
malore. — Stamane al viale Manzoni, 
sinora rimasto sconosciuto, fu colpito | 
malore, 
ito all'ospedale della Consolazione venne 


+ Uinvindiyà 
Mati 


4 


Gioie acquisto "petimeszianiet 


Terme di Stigliano 


(Thermae Stygianae) 


Antica Stazione Termale Idro-Minerale 


Stazione Manziana (linea Roma-Viterbo) ad 
un'ora da Roma, 

Bagni Etrusco-Romanl - Fanghi Solforici-Jodici 
Grotta sudorifera a Vapore naturale. 

Oura ofticacissima dell’artritismo, della calcolosi 
della gotta e di tutte le manifestazioni della diatesi 
urica, della serofola e dell’idrargirismo, 

Cura insuperabile nella sciatica, nelle artriti 
croniche, borziti, sinoviti, anchilosi, rigidità dei mu- 
scoli © delle articolazioni. Assistenza médica allo 
Stabilimento, 

Servizio automobilistico ‘ stazione Manziaha ai 
treni del mattino, 

Per chiarimenti rivolgersi alla Società Acque 
e Terme, via Umiltà 83, Roma (Telefono 82-42) 


a_* Alto: prezzo anche pi- 
Enorate. Primavia seria 

Casa, confrontare offerte 

La Via Panetteria, 15, int.6, 

n a n a "a 
Istituto Italiano di Credito Fondiaria 
Tl giorno 1° agosto P. v., alle oro 8, nella Sede del. 

l’Istituto in Roma (via Piacenza 6), con l'intervento 
del Commissario Governativo, avrà luogo pubblica. 
mento l’estrazione a sorto di n.° 9650 cartelle fon- 
diarie, di cuî 1984 del tipo 4.50%, 3297 del tipo 4%, 
© 4419 del tipo 3.50%, lequali saranno rimborsabili, 
a datare dal 1° ottobre p. v. in L. 500 ciascuna. 


I rimborsi wengona fatti prosso l'Istituto e presso, 
tutti gli Stabilimenti della’ Banca d’Italia, 


Cachets Arnaldi 


‘ Colonia della Salute Carlo Arnaldi , 
= Via del Clementino 94, Roma (9) = 


© SPORTS 


IL GIRO DI FRANCIA 
Un'altra e piu clamarosa vittoria di Lucott! 


Il forte vogherese, dopo ever dominato la corsa (:) 
disseminato gli avversari durante una fuga poderosa 
è rdggiunto solo da Barthélemy e lo batte in volata 


tappa, 


sul traguardo, aggiudicandosi la tredicesima 
Strasburgo-Motz, 
Ecco l’ordine d'arrivo: 


1. Lucotti Luigi (italiano) in ore 11.55*13" coprendo 


il percorso della tappa Stragburgo-Metz (kî, 31 
con una velocità media oraria di km. 26,425, 
2. Barthelemy H, (francese) a mezza lunghezza 


11.55°13”; 3. Scieur Léon (belga) in 11.57717”; 
4. Christophe E. (francese) in 11.,58"12"”; 5. Coo. 


mans Jacques (belga) a una lunghezza in 11,58"1 


6. Lambot F. (francese) in 12.02°48”; 7, Vandaele 


J. (belga) in 12.02.48” ; 8. Alavoine J, (francese) 


12,07°40” ; 9. Duboc Paul (francese) a una lunghezza 


in 12.07°40", 


ISTITUTO. ALFIERI 


’iazza Cola di Rienzo, 


CORSI ESTIVI 


Tecniche - Ginnasio = Istituto 
Liceo = diurni serali = maschili 
femminili e dopo-scuola 


Eliseo, — La signorina Mefistofele, oro 21. 
Morgana. — Carmen, oro 21. 
Metastarso. — Spettacolo di varietà, ore 21, 


Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21,30, 
— Esperimenti di telepatia, lire 


Sal. Margherita. 
21.30.0 


Sala, Umberto. — Spettacolo di varietà, ore 21.30, 


# IL SENATO D’OGGI 


Presenti circa cento senatori. 

La seduta s'è iniziata con un brève discorso 
del Ministro Baccelli. Han parlato quindi il Mi- 
nistro Ferraris e il ministro De Vito. Poi l'on. 
Presidente del Consiglio, in un discorso bel 
lissimo, ascoltato dal Senato religiosamente, 
interrotto soltanto, qua e là, da caldi applausi, 
ha detto parole dì verità e parole dî fede, espo» 
nendo' le reali condizioni del Paese morali e 
finanziarie, tracciando il programma dell’ava 
venirè, insistendo sulla necessità dell'ordine 
piper, base e fulcro di tutte le indispensa- 

ili azioni contro le attuali difficoltà e perla ri- 
costituzione delle industrie, dei commerci e del- 


| ta ricchezza della Patria. Là seduta è culmi» 


nata e si è chiusa col voto di fiducia al Governo 
7102 voti su 102 votanti - e con l'approvazione 
della proroga. dell’esercizio provvisorio, 


Jugoslavi contro italiani 
è nostri carabinieri nocisi? 


Si hanno da Zagabria notizie di una certa 
ravità. Si trarta di un conflitto avvenuto a 
olosca, nel quale rimasero uceisì otto cara- 
binieri italiani. La versione che, nell'ambiente 
jugeslavo si da del fatto, è la seguente; 
Volosca, giorni or sono, un certo numera 
dî jugoslavi d adunarono in un locale della 
città. Scopo della riunione sarebbe stato quello 
gi decidere sull’invio di ragazzi jugoslavi di 
Volosca nella Croazia, per impedire che, essi 
dovessero frequentare le scuole italiane. 

1 carabinieri italiani intervennero per scio- 
gliere la riunione e, sempre secondo la versione 
Jugoslava, spararono alcuni colpi a salve. 

Avvenne uno scontro nel quale rimasero 
mori otto carabinieri italiani e quattro jugo- 
slavi. a, 

Gli jugoslavi si sono posti sotto la protezio» 
ne di una pattuglia inglese. In relazione alle 
notizie su riférite e giunto qui stamane un te- 
legramma ‘da Fiume, informante, che in se- 
guito agli avvenimenti di Volosca il Comando 
militare avrebbe disarmato tutti gli uomini 
dai 17 ai 40 anni, Parecchi riuscirono a fuggire 
sulla montagna. 

Presso la colonia italiana è vivamente at- 
tesa una versione ufficiale da Roma, che valga 
a ristabilire la verità, 


L'imposta sul capitale 

Terì una Commissione, accompagnata dall’on. 
Pasqualino Vassallo e composta del comm. Bartoli 

rr la Società degli agricoltori italiani, del march, 

lo Montemayer e del prine. Luigi Pignatelli per 
l'Associeziono per gli Interessi Agrari del Mezzogior. 
no, doll'avy. Fontana e dell'avv. Donini per il Se- 
gretariato Agricolo Nazionale, è stata ricevuta dal 
Ministro delle l'inanze on Tedesco. 

L'on. Pasqualino Vassallo ha presentata la Com- 
missione, dimostrando come questa si ‘proponesse 
lo scopo di prospettare al Governo i voti e i deside- 
rata degli.agricoltori in merito alla proannunziata 
imposta sul capitale. . 

1 comm, Bartoli, dopo espressa il desiderio degli 
agricoltori di essere rappresentati nella Commissione 
incaricata di studiare l’applicazione dell'imposta. 
dimostrò come i proprietari agricoli non sono nò 
possono essere restii a fornire allo Stato i mozzi in. 
dispensabili per far fronte ai suoi gravosi oneri finan. 
giari, e solo intendono potèr discutere sulla forma 
del contributo & loro richiesto. 

Il prine. Pignatelli illustrò ampiamente e con go- 
pia di argomenti un memoriale presentato dall'As. 
gociazione per gli Interessi agrari del Mezzogiorno, 
dimostrando come si debba evitare che alla proprietà 
immobiliare sia futto un trattamento assai più gra: 
voso che alla proprietà mobiliare. À questo proposito, 
pell’ipotesi "che l'imposta sul capitale divenga un 
fatto compiuto, copresse Ìl parere che nella valuta: 
gione dei beni immobili non si tenga conto dell’arti. 
ficioso aumento odierno di prezzo derivante dalla 
svalutazione della moneta: e altre osse vazioni e 
proposto fece cirea importanti modalità di applica» 
zione" quali l’entità dalle aliquote, la distribuzione 
del pagamento del contributo iu parecchie annualità, 
in modo.di evitare il pericolo che balzino ad alte 
quotazioni i titoli ammessi a pagamento del contri. 
bute e il conseguente rischio che i sovraprotittatori » 
di guerra assorbano a buon prezzo la proprietà im- 
mobiliare svalutata in seguito al suo affluiro sul mer. 
cato o alla forte richiesta di mutui ipotecari sulla 
SERA assicurò che avrebbe tenuto in con- 
siderazionei voti concreti esposti, affermando eheera 
intenzione del Governo che la pro) cietà TruniohzIara 
non fosse gravata in misura gecessiva di fuonte alle 
altre ricchezze e che perciò si sarebbero studiati i 
necessari temperamenti, 


‘Paola don, 


INFORMAZIONI. 


Assiturò pure che, quantunque la. Commissioni 
per lo studio del 


trovato modo di procurare contatti fra 
sione stessa e le rappresentanze agricole, 


PER | FATTI D! PAOLA 


Un comunicato della direzione del Partito Po. 
polare Italano, dice: 
« Durante i 


ebbe un carattere 


sotto l’accusa di 
averli indotti & 


istato d’arresto a Cosenza ; quel prefetto disposo 
l'immediata liberazione di don, Colistro. 


sacerdote il quale è un noto 


alle agitazioni di Paola i 
pato in piccolissimo numero 


del don. Colistro, amici tutti del 
collegio, On. Pizzini. 

Il Ministero dell 
nei locali di 


resto del don. Colistro. 


La direzione del Partito Popolare Italiano e il 
Gruppo Parlamentere nella loro ultima riunione 
si sono ocupati della. grave faccenda; ed hanno 

Bovetti , membro del gruppo, a 
per compiere per conto dol Partito 
un'inchiesta sui fatti colà avvanuti e sull'andamento 


incaricato l'On, 
recarsi a.Paola 


dell’inchiesta governativa. 

Lo stesso.On. Bovetti, insieme all’On. Bertini, ha 
poi presentato al Governo la. soguente interroga» 
zione : 

4 I sottoscritti chiedono d’interrogore il Ministro 
dell'interno sull’arresto arbitrario del parroco di 
Michele Colistro inviso alle autorità lo- 
cali per Ja sua indi ‘pendonza e per la sua opera at- 
tiva e fattiva a pro dell'orgenizzazione, e se non creda 
cho l’inchiesta ministeriale svolgentesi a Paola . su 
talo arresto © sull'opera del don. Colistro dovrebbe 
svolgersi indipendentemente' e all’infuori dell’inge. 
renza del Sotto Prefetto che notoriamente è il mag. 
giore interessata a sostenere lo ingiuste accuse 
contro il don, Colistro, (Gl'interroganti chiedono 
la risposta scritta.) 

Bovetti Bertini 


Il carbone inglese 
(S) Londra, 26, — L’estrazione del carbone dalle 
Miniere dello Yorkshire ritornerà normale soltanto 
alla fine di agosto & causa dei lavori di riparazione 
che dovranno casere eflettuati in alcuni pozzi. 


MINISTERO GUERRA 
Per la pensione agli Ufficiali della Riserva. 

Glion, Vinai, Masca, ed altri, chiedendo la risposta 
scritta, hanno chiesto di inferrogare il Ministro della 
Guerra» ed il Presidente del Consiglio dei Ministri 
‘ por conoscere se circalaquestione di carattere urgen- 
te, che riguarda la giusta nuova liquidazione di per 
sione per gli ufficiali della Riserve richiamati in 
SOTVIZIO 
abbinata con 


altra d’indole diversa che riguarda gli 


ufficiali in posizione sualliaria, i quali già godona il | 


provvedimento che quelli della Riserva invaseno) 
non sia il caso di scindore le due questioni in modo da 
formare un Decreto che riguardi i soli ufficiali della 
Riserva per i quali il provve bo è già stato ri- 
conosciuto giusto ed urgente dai Ministeri interessati». 
E il Sottosegretario di Stato alla Guerra così ha 
risposte 3 
è grato informare gli ongrevali interraganti che 
è stato finmato il Decrota-Légge col quale agli ufii- 
ciali della p ne ausiliaria e della riserva, richia- 
mati in se durante la guerra, viene concessa una 
nuova liquidazione di pensione in base ai gradi ed 
agli stipendi raggiunti, limi 
l'aumento chè ne verrà a risultare, 


furono addetti a servizi di prima linca, 


MINISTERO FINANZE 
Tasse per gii Stabilimenti balneari 
Il Ministero delle Finanze comunica : 
In esecuzione del R. D, 18 luglio 1919 N. 1177 a 


partire dal giorno di venerdì 19 agosto, l'ingresso a | 


tutti indistintamente gli stabilimenti balneari di 
ogni specie, termali e idroterapici, marini, fluviali e 


Jacanari è soggetto alle stesse tasso di bollo ed al con. | 
tributo di beneficenza già in uso per i cinematografî. | 


I proprietari ed esercenti stabilimenti balneari 
debbone pel detto giorno esser provveduti dei rela. 
tivi biglietti bollati di Stato, nel cui prezzo, altre la 
tassa di ballo è compreso anche il contributo della 
pubblica beneficenza. 


_——_ 


Spettacoli di stasera 
Quirino. — Ridi Pagliacoîo, ‘ore 21, 
Nazionale, — Nino er boiu, ore 21, 
Adriano, — La principessa dei dollari, ore 21, 
Rianzoni. — Ottobrata, ore 2], 


progetto sia. già formata, avrebbe / 
la Commis. 


Tecenti moti contro il Caro-viveri, a 
Psola Provincia. di Cosenza dove l'agitazione 
molto temperato + quel prefetto 
fece procedere all'arresto del parroco don Colistro 
aver sobillato quei contadini e di 
compiere. disordini. Condatto in 
per 
Da primo indagini risultò la Piena innocenza del 
ed attivissimo organiz- 
zatore di floride istituzioni sociali ed economiche che 
hanno arrecato grande vantaggio morale e materiale 
ai lavoratori di quelle regioni. Risuitò inoltro come 
contadini alibiano parteci. 
come mon sia da escly- 
dersi che esse siano provocate dagli stessi accusatori 
deputato di quel 


Interno ha ordinato circa i fatti 

di Paola un’inchiesta, la quale per6 si sta svolgendo 

quella sattoprefettura ; alle dipendenze 

di quello stesso sottoprefetto che ha promosso l’ar- 
i 


per la guerra (questione non si sa perchè 


ue però ai due terzi | 
per quegli ufficiali | 
che non ebbero comandi di truppo combattenti nò | 


i ricana in Siberia ha fornito viveri e vesti alla popo- 


Sono eccettuati soltanto i bagni popolari. 


Par ifumatori di sigarette 


libretti, 
Per conseguenza un pacchottino di trinciato su 


5) 


in 


tato col relativo libretto di carta velina viene 
rispettivamente a L, 1,80 e lire 0.90, 


2; 
Servizio militare o maestri militari 


in 


Il servizio militare sarà considerato 
rie guarentigie, come servizio scolastico, 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO. 
MERCATO SERICO 


telegrafa in data 22 corrente: x 

Meronto sety sostenn Affari moderati - Seta 
rialzata 50 sofdi - Fabbribanti bastantemento rifor. 
niti -— Quotasi extra ‘classica italiana dollari 10.50 
Giapponese 1 172 9.90 extra 10,40 - Duoble 11.20 
= Cambio a vista del dollaro 8,40 


Nel recente discorso pronunciato alla Camera dei 
Deputati, il Ministro on. Visocchi obbe a dichiarare 
di vedere nella diffusione e nel rafforzamento del. 
AIA agraria; e della sperimentaziome, sis teo- 
rica che pratica, una delle più essenziali funzioni del 
Ministero al quale presiede. 

Coerente a tali dichiarazioni, l'on. Ministro, men. 
tre sta provvedendo a dare maggiori mezzi per il fun- 
zionamento degli Istituti superi i, si propone 
di procedere al riordinamento di Istituti agrari 
sperimentali, por metterli in grado di corrispondere, 
alle nuove esigenze dell’agricoltura nazionale. 

Per la claborazione di provvedimenti diretti a 
tal fine, l'on. Visocchi ha nominato una Commissione, 
la quale dovrà rapidamenté assolvere il compito as-- 
segnatole, 

Essa è composta del Direttore generale dell’Agricol- 
tura, e dei proff. Italo Giglioli dell'Univ. di Pisa, 
Giuseppo Cuboni, dir. della R, Staz, dî patologia 
vegotale di Roma, Marco Soave; dir. del Labor, di 
chimica agraria di Forlì, Gaspare Ampola; dir, del- 
la R. Staz: di chimica agraria di Roma, Angelo Me. 
nozzi, dir. della R. Sc, Sup. di agricoltura di Milano, 
Giulio Paris dir. della R. Sc. di viticultura ed eno- 
logia di Avellino. i 


_———n 


all’ Estero 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Zurigo, 25. — Si ha da Vienna: Ha avuto 
luogo ieri a Feldkirch una riunione alla quale hanno 
preso parte Renner, Seitz,( Finck, il Ministro degli 
esteri Bauer, Schumpeter e Zerditk. La riunione è du- 
rata quattro ore. Sono state esaminate tutte lo parti 
del trattato di pace tra cui la questione alimentare 
e quella del carbone. 

Renner è immediatamente ripartito per Saint Gor- 
manin, ove comincerà a redigere la risposta seritta. 

(S) Basilea, 20. — Si ha da Vienna: Una missione 
francese è giunta il 21 corrente a Kamenetez-Po 
do!ssk allo scopo di esaminre ì voti di quella popo- 
lazione. ‘ 1: ® 

LA QUESTIONE DEL PROOESSO AL KAISER, 

(5 ( Parigi, 26. — La Federazione protestanto di 
Francia, in una letters indirizzata al Presidente del. 
la Repubblica Poincarè, esprime lo stupore che le ha 
causato Ja lettera della Comunità protestante di Ber»: 
lino, i firmatari. della quale invocano la loro qualità 
di discendenti del' francesi csiliati dall'Editto di Nan 
tes per corcaro di. sottrarre l’ex-Kaiser al verdetto 
.delle Nazioni civili. 

Lssi però dimenticano, dico la Federazione france-: 
se, che una logge votata nal 1790 permetteva loro di 
rivendicarò la propria qualità di francesi, D’altron- 
de, soggiunga la lettera, i protéktanti tedeschi, non 
hanno mai protestato contro lo devastazioni di chie- 
se e di templi, contro le deportazioni di donne, di 
fanciulli e di vecchi. Ì 

LA CENSURA SU GAVI TELEGRAFIOI 7A 


(8) Now Yerk, 26. — E° stata abolita la censura 
sui cavi telegrafici 
IL GOLERA IN TURGHIA 
Recentemente sono stati congtatati a Costantino. 
poli casi di colera. c 
In seguito a ciò la direzione generale di sanità 
richiama in vigore l'ordinanza 4 giugno 19}1 racco 
mandandone la rigorosa osservanza. 
1 RINGRAZIAMENTI DELL'ARGENTINA 
(8) Guenos Aires, 26 — Il Governo della provincia 
di Buenos Aires ha inviato una nota al Ministro 
d’Italia Cobianchi per ringraziarlo dell'importante 
cooperazione data dagli aviatori durante le inonda» 
zioni. 
GLI SCIOPERI NEL PORTOGALLO 
(8) ishona, 26 — I giorneli annuneiano che lo seio, 
pero dei terovieri non ha avuto una soluzione, 
in seguito a complicazioni avvenute all'ultimo 
momento, f 
ERZBERGER SI DIFENDE sà 
($) Basilea, 20 -— Si ha da Berlino: Il Berliner 
Tagbloit dice ‘che Eraborger per rispondere agli 
attacchi dei nazionalisti tedeschi farà durante le 
discussioni all'Assemblea Nazionale importanti di: 
! chiarazioni relative al periodo delia guerra, 
LACOMPAGNIA MARCONI E IL GOVERNO INGLESE | 
@ (5) Lontra, 2 — L'Alta Corte di Giustizia con 
sua sentenza odierna ha accordato 590,000 lire sters 
| line per risarcimento di danni e interessi alla Marconi 
Telegraph Company nella causa intentata dalla Com. 
| pagnia stessa contro il Ministro delle Poste per vio- 
lazione del contratto relativo alla costruzione di una 
catena di stazioni radiotelegrafiche attraverso i ter- 
ritori dell'Impero, Sa 
La Compagnia aveva reclamato 7 milioni di lire 
stexlino per danni. 
| PARZIALE SMOBILITAZIONE IN PRANCIA 
|  «(S) Parigi, 20, Il Governo ha deciso di smobiliz- 
| zare Ì militari dello classi 1890, 1891 e 1892 tra l’8e 
| il 20 del prossimo agosto. 
| T militari delle elassi dal 1893 al 1897 saranno smo» 
bilizzati tra il 81 agosto ed il 4 ottobre prossim,i 
' FINE DELLO SCIOPERO INGLESE 
| 
} 


(8) Parigi, 26, — Si ha da Londra: H Governo è 
il Comitato esecutivo dei minatori sono addivenuti 
ad un accordo in forza del quale il rendimento della 
tariffa del lavora a cottimo verrà aumentato del 10 
per cento in modo che gli operai non subiranno al- 
| cuna riduzione nei salari. S 

La Federazione dei minatori invita quindi tutte le 
sezioni ® riprendere il lavoro, 


Gli americani in Siberia i 
(8) Washington, 26. — Il Presidente Wilson ha 
| informato il Senato che la spedizione militare ame- | 


A 


Coloro che) a cominciare dal 1 agosto ammetteran: 
no all’ingresso negli stabilimenti persone non munite 
di biglietti bollati di Stato, incorreranno nella ‘pena 
pecuniaria di lire sessanta pot ogni contrawwenzione, 


Il tabacco trinciato superiore Macedonia e quello 
di 19 qualità fermentato sono posti in vendita in pacs 
chettini con annessi libretti di carta velina per il 
confezionamento a mano delle sigarette,. Il prezzo 
di vendita comprende anche il corrispettivo di detti 


periore Macodonia o di quello di 1° qualità fermen- 
venduto 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA .& 


In virtù di un recente provvedimento approvato 
dal Consiglio dei Ministri, il servizio militare prestato 
dai maestri elementari sarà considerato utile pel con- 
seguimento dell’abilitazione alla direzione didattica, 
concessa zi licenziati dalla « Scuola Pedagogica $, 
con le necessa» 


Il corrispondente serico del Ministero a New-York 


Per il riordinamento degli Istituti agrari sperimentali; 


lazione è rimarfà in Siberia quanto etrà 
per proteggore è mantenere la 
rovia transìberiana, 


di violare la sovranità della Russia. 


° Una rivolta nelle Indie Inglesi 


ufficiale dice: 


dintorni di Dakka, ma sono state 
perdite, 

Nella valle del Zbob vi è stato un attacco 
Hundj Baoh il 22 coff, 


Dl giorno suocessivo si è avolto 


GERMANIA 

(5) Basiloa, 25, Si hh da Weihar : Dl Ministro degli 
esteri Muller in un discorsò pronunziato all’Absem- 

bles Nazionale ha stigimatizzato l’udcisione del 
tufficiale francese Mannhein, ha detto di essere în 
terprete dei sentimenti della della po: 
polazione di Berlino ed ha formulato là Speranza di 
rintracciare i colpevoli. ‘{ 
L'oratore ha protestato contro la pretesa da parte 
della Francia di un milione di indennità, ricordando! 
& talo proposito le proteste del mondo intero vontro! 
lo taglio imposto alle città occupate di eni soltanto; 
alcuni erano i colpevoli. Ha soggitnto che tali ehi. 
genze, accompagnate da minacce è da misure doers 
citive sono compatibili con lo stato di guerra, 6 che 
non si tieno affatto conto che la Germania ha ratifi.: 
sato il trattato di pace. 
e reina Ù 


La guerra dovunque 


SUL FRONTE DI ARCANGELO 

(S( Londre, 20 — Un comunicato sulle operazioni ' 

del fronte di Arcangelo dive: N 

Eccettuato sul fronte del Lago Onéga, ove il nemi-} 

co è padrone di Willa o di tutta la linoa del fiume; 
la situazione è stata avunque stabilizzata, 


Guerra tra rumeni e ungheresi 


«% (S) BUKAREST, 26, (Ritardato) = Il 
20 corr. gli ungheresi hanno cominciato ad 
attaccare, 

Durante i combattimenti dei giorni 20 e 
21 i romeni sòno stati costretti a ripiegare e gli 
SES hanno passato la Theiss în parecchi 
punti. Ì 

Nél settore nord gli attacchi delle truppe 
ungheresi sono stati respinti con grandi per- 
dite per il nemico. 

Il giorno 22 sono entrate in azione le riserve) 
romene le quali hanno contrattaccato ripren- 
dendo Hodmetzo e Vasarhily. 


. La battaglia continua con violenza su tutto: 
il fronte. 


Ì 
1 
{ 
Ì 
} 
I 


Opportuna proposta dell'on. Tittoni 


(S) PARIGI 20, 7 Secondo il, Journal în! 
seguito a dichiarazioni dell'on, Tittoni, il 
quale ha dimostrato la necessità di mantene- 
re l'organizzazione intérnazio gle del ai 

c 


vvigionamenti e del carbone,la Conferenza 
a deciso di trattare la questione d'urgenza. 
L'on. Tittoni e Hoo 


Tr entéranno oggi 
‘stesso proposte al Me vo pu 


L'Inghilterra non erede possibile 
le Libertà di commer 

primo Ministro |} 

e Dig, 


ad 

di industriali la qualo chiede 
ra, ripresa dei traffici, 

Primo giugno ha dic 
Quito a 

«sembra pcs agio il h n 
strizioni transazioni commerciali, sino 
a che il Parlamento non abbia preso tina de-' 
cisione In proposito. ’ 


pe i 

LA CHMERA D'OGGI | 
Continua la discussione eulle' modificazioni! 
alla legge elettorale politica, con lo stesso or-\ 
dine e compostezza delle. precedenti sedute, 
Si calcola pole? chiudere stasera, la discus:' 
sione generale A emendamenti per votare! 
il passaggio alla discussione degli articoli. 
n fine di seduta la Camera deciderà se dovrà' 


Miari, 5 : 

Si riprende subito la discussionesulia riforma. 
elettorale e l'on. Dentice svolge un ordine del ! 
giorno contrario alla proporzionale e favore-: 
Vole allo scrutinio di lista con rappresentanza ' 
della minoranza. È i, 

La seduta prosegue calma. 


Estrazione di Roma 
7 


74 78 57 34. 


Borse e Mercati . 
Ì 


BORSA DI ROMA — 26 Luglio 1919. . 
Rend. It. 3%,% cont. 84.774, a 85.10 fine pross.? 
85.25 a 85.30 — Consolidato 5% cont. 91.20 a 91.40 
fine pr. 91.5236 2 91,60 — Bano It. di Sconto fine! 
p. 624 a 625 - B. di Roma 114 Merid, fino p. 6022 605) 
“Nav. Gen. Italiana fino pross. 815 a 834=8, N. LA: 
lig. 106 prose. 106% — Tramw. Omnibus pr, 178 —' 
Ansaldo pr. 232 a 231 a 232» Carburo di ealeio cont, 
1142 pross. 1148 a 1149 a 1147 » Coneimi Romani 
pr. 196 = Risanamento di Napoli lg. 369 a 870 pre! 
372 — Fiat pross. 384 a 380 a 36 — Cotonerio pr. 109, 
Mercata fermo, i) 
Cambi: Parigi 120.25 — Londra 37.70 - Svizzera! 
152.75 — New York 8.60. f 
ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Pop, Romano 1). 

Genova, 26 (ore 12,20). — Rendita 85,20, — Conso. 
lidato 91,55 — Banca Italia 1474 — Commerciale | 
HU» pi sign Banca Sconto 638 = Banco 
Roma 113.24 > Meri ionali 604 - Mediterranea: 
262,50 — Rubattino 836 = Lloyd Sabaudo 448 
Eridania 511 7 Raffineria 472 — Ind. Indigena 382 95! 
— Ansaldo 233 — Elba 821 - Metalli 150-Fiat 399} 


Pensione ‘* Bella Vista 


— ACUTO )- 


Distante dieci minuti da Fonte 
“Servizio inappuntabile = Fia 
zione — Garage, 7 di 


v 


} 
ì 
i 
7 
I 


N 
t 
»» 


iodisario % 
circolazione sulla fer." 


Il Presidente soggiunge che non si tratta affatto 


(5) Londra, 25. — Si ha da Simla : Un comunionto' 


Le tribù indigene hannò effettuato attaoohi nei 
respinte con gravi! 


È 
un combattimento. La stazione è stata inèendiata,! 


i 
Ù 


x 


v 
ti 
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Parlamento Nazionale 


Senato del Regno, 
Seduta dei 25 luglio. Presidenza Bonas! 


‘Comunicazioni del Governo 
i ed Esercizio provvisorio 


Presidente. Bieorda che ierì venne iniziata la di. 
‘ soussione. 

Garofalo, Il Pres. del Consiglio'ed il Bettoni hanno 

‘ già rilevato la oriminalità, ‘appalesatasi nei mo- 
|.ti dei giorni decorsi. Bande di delinquenti abituali, i 
| quali vivono indisturbati nelle grandi città, sanno 
‘ profittare dell'occasione offerta dal pubblico disagio 
per commettere reati. * 
| Occorrono rimedii radicali per eliminare la delin- 
| quenza abituale. Ricorda.le precedenti sue insistenze 
H per i provvedimenti opportuni e gli affidamenti 
ravuti ai quali fino ad oggi non hanno seguito prov- 
| vedimenti. 

Grave è il. compito del Governo che deve preparare, 
{ una nuova difesa contro la nuova barbarie, peggiora 
‘di quella che distrusse l'Impero Romano. 

1. Termina: con l’augurio che il Governo saprà bene 
| provvedere a tale-difesa, (Applausi); 

Conti (Sottosegr. per le Armi e Munizioni e l'Ae- 
ronautica). Rispondendo sl sen. Bettoni, riassume 
l’opera del Governo per ciò che riguarda le smobili- 

| tazioni delle Amministrazioni Militari. 

Albrioci. (Min. della Guerra). Ringrazia il sen. 
Fabrizio Colonna ed il Senato per il plauso inviato 
ieri all’Esercito pel suo contegno nelle ultime cireo- 
stanze e soggiunge che giorni or sono ebbe la soddi. 
#îazione di ricevere le approvazioni dell’altro ramo 
del Parlamento quando egli rilevò le prove di valore 
e di civiltà che il nostro soldato ha dato anchein 

{lontane regioni (Appleusi). 
| Mortara (Jfin. della Giustizia) Al sen Spirito ha 
[e risposto il Pres. del Consiglio. Trattando degli 
numenti rileva, le benemerenze dei curati (Approva- 
zioni); ed aggiunge che per i cancellieri si trattava 
di DORIS RAI une Legge giù prommlgata e per oni tutti 
gli organi forensò hanno fatto istanza. Quanto agli 
ufficiali giudiziari sixtratta di soccorso dato a famiglie 
| veramente bisognose in misura molto modesta, 
! AI sen. Garofalo cho ha detto che non si fa ri- 
{spettare il Codice Penale egli deve rispondere che la 
| Magistratura fa assiduamente il suo dovere e merita 
encomio ; ma quando la violazione della Legge scop- 
pia in manierà.tumultnaria è impossibile fare pro- 
| cessi per reati commessi dalla folla. 

Non si può esumare un progetto di Legge e adottar- 

ilo oggi senza tenere conto delle condizioni sociali 
| presenti. 
i Da tempo, come hs ricordato il sen. Garofalo, 
incombe sulla sua coscienza l’argomento della delin- 
quenza abituale. Forse questo è il momento propi- 
zio per affrontare la questione da risolvere nel senso 
lai una rigida ‘azione dei delinquenti abituali 
fi società civile. 

Osserva come il Codice Penale ha bisogno di una 
‘coraggiosa revisione in alcune parti. 

| | Sî propone di studiare i provvedimenti 
î {per la repressione della delinquenza abituale. (Ap- 

| plousi). 

i Ferraris Carlo. Tratta/lungamente e partitamente 
delle condizioni dell'industria e del commercio nazîo- 
! nali specialmente a riguardo delle relazioni con gli 
{altri Stati. Aocenna al problema dell’emigrazinone. 
!Eapone le sue preocenpazioni per le nuove condizioni 
pernici aumento della mortalità, diminuzione 
' grande e progressiva delle nascite. Si dichiara con- 
‘trario ad una leggo che statuisca la giornata di otto 


«ore di lavoro. 


| Passando alla quistiono ferroviaria rileva, l’ano- 
imalia che le ferrovie dello Stato dipendano dal Mi 


i nistero dei Trasporti e quelle private dal Ministero. ‘| ® 


| dei LL, PP. e le conseguenze di essa. La politica fer- 
‘roviaria deve avere unità d'indirizzo. . 

| Rivolto al Governo dice: Avete fatto finora il vo. 

{stro dovere: continuate' a farlo ed il voto di fiducia 

! ve lo' daremo con tutto il cuore. 


LL Maragliano. Parla diffusamente di quistioni 'igie 


! niche e sanitarie, ma le sne parole sono spesso coperte 
| dalle conversazioni dei colleghi. Richiama l’atten- 
{zione del Ministro doll’Interno sulla necessità di 
'una saggia profilassi contro la tubercolosi. 

i. Petierano. Vorrebbe il riconoseimento giuridico del. 
\le Camere del lavoro d'accordo con l'on. Nitti sulla 
necessità di « produrre, produrre, produrre +. Ma alla 
‘produzione contrasta la giornata: delle otto'ore di la- 
voro nominali. Propone la partecipazione dell’ope- 
raio agli utili dell'azienda. Tratta della necessità di 
ripristinare la libertà del commercio : sprone all’at- 

| tività interna. Occorre ‘peraltro, soggiunge, stabilire. 
‘il protezionismo de’ nostri prodotti, 

De Gupis, certamente in considerazione dell'ora 


pa avanzata, rinuncia alla parola. 


{i Beneventano parla specialmente della quistione 
(agraria. 

Presidente. Dichiara chiusa la discussione, riser- 
vando, peraltro, la parola all'on, Presidente del Con- 
siglio, 

Nitti. (Pres. del Cons., Min, dell'Interno) Propona 
che il Senato s'aduni domattina alle 10, sì da poter 
esaurire subito l'argomento. 

Presidente. Metto si voti la proposta. 

(Il Senato approva). 

La seduta è tolta alle 19.35. Stamane seduta alle 
110, 


Cada dei Deputati 


) Seduta del 24 — Presidenza Marcora — Ore 15 


Loero(Seor.) Legge il verbale della seduta preceden- 
ite. E approvato. 


°° SULLA RIFORMA ELETTORALE 


' Tovinì. Svolge il seguente ordine del giorno: 
4 La Camera, 
constatando come le attuali vicende politiche 
led economiche reclamino la più positiva e larga 
‘valorizzazione collettiva dei peri elementi organici 
della società; 
! ritenendo che la riforma psn con la rap- 
presontanza proporzionale basata sul funzionamen- 
;to dei partiti, debba completarsi sollecitamente 
‘con la rap) diretta delle classi proletarie 
economiche e culturali, onde assicurare agli istituti 
legislativi e ai Governi una più ampia fiducia una 
[più competente collaborazione e la maggiore effi- 
cacia esecutiva; 
considerando che per tal modo si aprirà la via 
sì rinnovamento e consolidamento della compagine 
‘nazionale salvaguardando l'ordine e i pieni diritti 
politici dei cittadini: 
all'ordine de! giorno, è 
Cappa. Svolge il seguente ordine del giorno:+ La 
Camera afferma la necessità di nna riforma elettorale 
pa ponga il principio della rappresentanza di classe 
& base del mandato politico od estenda il diritto di 
voto . alle donne. ». 

Restivo: Svolge il seguente ordine del giorno: cla 
{Camera, pur approvando il principio della riforma 
elettorale, ritiene opportuno sottoporla al giudizio 
del Paese nei prossimi comizi, e pases all'ordine 
del: giorno s, Dimostra che il paese è politicamente 
‘maturo per uniformarsi al nuovo indirizzo politico. 

Molina. Svolge il seguente ordine del giorno: 4 La 
Camera afferma ‘l'u"gente della riforma 
Ia rioni PI tismtinia di linka a lens 


circoscrizione comprendente non meno di dieci 
Collegi e passa all’ordine del giorno ». 

Toscanelli. Svolge il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il Governo a presentare per la 
‘prossima Legislatura una nuova legge elettorale 
introducendo il voto alla donna e combinando il si- 
stema di voto per la Camera elettiva con quello della 
riforma del Senato. 

Modigliani. Chiede che sia pubblicato sollecitamen- 
te l'organico del personale della Camera, affinchè 


la Camera stessa possa poi riunirsi in Comitato se- 
greto per discutere il proprio bilancio. 
Federzoni. Si associa a questa proposta, 
Marcora. Annuncia che l'organico prose 
distribuito posdomani. 
Modigliani. Propone allora che giovedì matie la 
Camera si riunisca in Comitato segreto. 
Marcora. Consente, (Rimane così stabilito). , 
Pavia. Presenta le relazioni su alcuni disegni di 
legge: 
Marcora: Toglie la seduta alla 19.35. 


LA COMMISSION ID' INCHIESTA 


PER CAP 


(Dall’edizione 


Le conclusioni della relazione 


La relaziono della Commissione . d*inchiesta per 
Caporetto è ancora ignota al comune dei mortali e 
perciò anche a noi, tuttavia non è difficile l’immagina- 
re quali debbano essere le sue conclusioni e noi qui 
di seguito le immaginiamo, sicuri di giungere al- 
l’approssimazione del 99 per cento. 

E’ stato accennato dai giornali che la Relazione 
divide le cause del fenomeno Caporetto in tre cate 
gorie : militari, politiche, derivate da propaganda 
disfattista. Non sappiamo se ciò sia esatto, ma que- 
sta classifica ci conviene e quindi l’adottiamo. Co- 
minceremo quindi coll’esporre le cause militari; in 
successivi articoli esporremo quelle politiche e di 
origine disfattista. 

Riiitai 

Le cause militari del fenomeno Caporetto possono 
dividersi, a loro volta, in due Perini : remote e 
vicine, 

Remote sono tutte quelle ta cominciarono ad 
agire fino dal principio della guerra ed i cui effetti, 
mano mano aumentandosi, prepararono l’ambiente 
adatto al prorompere ed allo svilupparsi del fenome- 
no. Vicine sono quelle che più direttamente contri. 
buirono al determinarsi del fenomeno ed adargli Ja 
forma che presentò. 3 

Le.cause remote sono le seguenti : 


I.— Mancata valutazione del nemico. 


Il nostro €. S. non valutò il nemico per quanto 
effettivamente valeva. Se non lo disprezzò, Io deprez- 
zò. Prima ancora dello scoppio della guerra dissé 
l’esercito austriaco un cadavere. Tutti ricordano î | 
comunicati Stefani affermanti che il nemico, fino dal 
1915, era allo stremo delle sue forze, i 

Allorchò gli austriaci, durante i primi mesi del 1916 
si raccoglievano nel Trentino preparando la loro of- 
fensiva, il nostro C. S. non volle mai credere in una 
offensiva seria. Ne dubitò fino al giorno in cui si sca- 
tenò, Il cadavere, se era difficile a muovere, non po- 
deva levarsi. Ora lo svalutare il nemico è uno dei più 
‘grandi errori che si possano commettere in guerra 
‘perchè impedisce di ragguagliare i mezzi allo scopo 
e porta a fallaci illusioni. Una disillusionein guerra, 
prende il nome di sconfitta. 

II. — Mancata visione della guerra moderna. 

AI nostro C. S. mancò completamente la visione 
chiara del carattere della. guerra moderna, L’espe- 
rienza dei lunghi mesi di guerra combattuti dagli'at | 
leati non ‘gli disse nulla. L'esercito fu orientato su I 
norme di combattimento:— attacco frontale — che 
non tevnevano alcun conto dei moderni mezzi di | 
guerra, inspirate all’offensivg per l’offensiva, cieche |; 
sul valore assunto dalla difensiva. 1l 0. S. non cre- 
dette di dover combattere la ‘guerra di trincea, se 
non eccezionalmente e su limitate estensioni della 
fronte. Parve che si dovesse combattere la guerra 
del 1870, non quella del 1915. © | 


AH. — Falso apprezzamento delle difficolta’ da superara, 
derivante dalie due cause precedenti, 


La.mancata valutazione del nemico indusse il pen- 

siero di una guerra facile, Si sognò una facile passeg- | 
giata verso il cuore nemico. Allo scoppio della guerra 
si avvicinarono al confine le Divisioni di cavalleria 
‘perchè fossero più pronte ad inseguire il nemico fug- 
gente e dopo otto' mesi si rinviarono in guarnigione. 
Negli ‘ultimi giorni di maggio 1815 si tennero pronti | 
treni di carabinieri destinati al mantenimento dell’or- ! 
dine pubblico in Gorizia che doveva esser presa dopo 

oltre um anno. | 


IV. - Impreparazione materiale e morale à 
dell'esercito alla guerra, 
derivante pure dalle prime due cause. 

L'esercito non venne provvisto di quei mezzi ma- 
teriali che la guerra moderna esigeva. Sî ritenne che 
la baionetta potesse tagliare ogni nodo e non si guardò 
più in là. Sifu costretti, dovunque, a combattere la 
guerra di trincea che non si era creduto di dover com- 
battere. I comandi rimasero disorientati perchè l’am- 

'maestramento tattico non corrispondeva alla realtà. 
Si ritenne poter sopperire alla deficienza dei mezzi 
materiali colla prodigalità dei mezzi umani. La carne 
venne lantiata, rilanciata, e tornata a lanciare sul 
filo d'acciaio e sul cemento armato e straziata dalle 
armi più moderne, di ogni gonere, impiegate dal 
nemico. Quando l’esperienza ripetuta in amima sacra 
giunse fina!mente a convincere dell’errore. si mo- 
dificò lentamente l’attaceo frontale, si chiesero con 
ansîa mezzi nuovi, ma, naturalmente, si giunse sem- 
pre in ritardo na] nemico, 


Vi “” negido aftievolimento morale dell’esercito 
conseguenza delle cause precedenti. 


Il morale del soldato magnifico all'entrata in 
guerra, andò man mano affievolendosi perchè esso 
osservè che il nemico era meglio armato di lui e che 
vano riusciva ogni suo sacrificio di sangue. Ricondot- 


to due, tre, dieci volte allo stesso attacco inutile, 


capì di essere mal guidato, Costretto a permanere in 
posizioni « assurde » — classifica data da un Coman- 
«dante d’Armata —- inutile bersaglio de! nemico, so- 
stitui la rassegnazione all’entusiasmo. ‘Teso fino agli 
estremi limiti delle resistenze umane. senza scorgere 
chiaro uno scopo, sî dovette sostituire il terrore alla 
disciplina. Scomparve:in lui la convinzione di dar la 
vita per la patria e si sostitan quella di doverla dare 
per il generale, par il bollettino, per forza, perchè 
tale era il sno destino. Da un certo settore, si diceva 
comunemente, che si usciva che morti, pazzi o in | 
galera, 


VI. - Il progressivo decadimento dell’iguadramento 
dell'esercito. 


HTtalia non aveva preparato sufficienti quadri di 
complemento e quelli effettivi erano deficienti co- 
me quantità. Le gravissime perdite del primo: perio- 
do, dovute éssenzialmente all’infausto attacco fron- 
tale ed al concetto di spezzare 1 reticolatì coi petti 
umani, apportarono la distruzione specie nei quadri 
degli uîficiali effettàvi inferiori e neì graduati di truppa 

La costituzione di nuove unità, di nuovi comandi, 
di muovi uffici, provocò un rapidissimo acvelera- 
mento nelle carriere degli effettivi che ll portò pre- 
Stissimo nei gradi superiori, sì che, in poco tempo, 
i cardini dell’inquadramento - capitani e tenenti — 
vennero costituiti da giovani cittadini, valorosi ed 
animosi, ma certo deficienti di istruzione tecnica e 
di ascendente morale. Questi giovam fecero mira- 
coli e ad essi deve andare la maggior riconoscenza 
del paese. Negli alti gradi le esecuzioni sommarie 
— siluramenti — degli ufficiali provocarono una con- 
dizione di cose intollerabile. Ugni comandante si 
trovò preso tra due fuochi: fra un nemico davanti 
ed uno su) tergo ed ognuno cercò di guardarsi spe- 
cialmente is tergo. Per senricare sc stesso ognuno 
+ sedie di agraria’ rispunsoliità eu chi stava sotto, | 


ORETTO 


del mattino) 


Parvé non una guerra, ma un esamo colossale if 
cui esito fosse basato su. di una unica risposta ad una 
domanda capricciosa. -Venne a mancare se non ogni 


fede in sè, ogni fede nella sorte. Le perdite, i silu- | 


ramenti, l'eccessivo inutile e dannoso moltiplicarsi 
delle ‘unità, dei comandi, degli stati maggiori e 
dogli uffici portò innanzi gente non preparata; la 
facilità di far carriera fece nascere la mala pianta 
dell’arrivismo. 

VII. - Il progressivo decadimento dolia coesione 
dell’esercito fu conseguenza necessaria delle due cause 
precedenti. 

Mentre le condizioni morali. si. affievolivano, 
Pesercito venne accresciuto, come. già. si è detto, 
moltiplicando ‘unità, comandi ed uffici. Ciò che vi 
era di buono venne largamente diluito. Le perdite do- 
vettero venire sostituite con elementi istruiti af- 
frettatamente. Vi furono ‘soldati gettati sulla linea 
di fuoco, senza avere fatto l'istruzione col fucile, 


| ma eol bastone, Vi furono complementi giunti du- 


rante la notto nelle trincee ed impiegati negli attac- 
chi nel mattino seguente; morti e dispersi ignoti. 
I vineoli organici si allentarono. I soldati non cono- 
scevano gli ufficiali, questi non i soldati, nè î col- 
leghi, nò il terreno. All’aumento delle unità corri. 
spose un,sensilile abbassamento. del valore unitario. 
L'esercito, che al principio della guerra presentavasi 
saldo come una sbarra d’acciaio, si trasformò, poco 
alla volta, ‘in un grosso salsicciotto di limatura di 
ferro che il primo urto poteva spezzare, dissolvendo 
VIM.,- L'azione direttiva manchevole. 

Il €. S. non curò mai di mettersi a contatto coll- 
truppe e trascurò di pensare che le unità sono costi 
tmite di uomini con tutti i loro pregi ed i loro difetti; 
riduss&la guerra ad un giuoco sulla carta, traseuran- 
do completamènte l’uomo e trattando le unità come 
pedine di uno scacchiere, immutabili nella loro essen- 
za bruta. Isolandosi nella sua astrazione lontana 
dalla realtà, il €. S. non cercò mai neppure il con- 
tatto coi Comandi di Armata, i quali vissero ed agi- 
rono ognuno da sè, nel timore di spiacere in alto e di 
ricevere lo sgradito benservito. 

IC. S., fisso nella sua idea verso oriente, su questa 
idea si suggestionò, dimenticando il résto del fronte. 
La sua sede ad Udine — sede eccentrica — chiarì 
immediatamente il suo concetto. | 

Sconoscendo il nemico e il carattere della guerra 
‘moderna, non seppe mai concentrare i mezzi e pro-- 
porzionarli agli scopi. 

Nell'autunno del 1915, dopo l'esempio dell’offen- 
siva francese nella Champagne, offensiva che i fran- 


| cesi svolsero con 36 divisioni (tutto il nostro esercito 


d’allora) su 30 Em, di fronte, consumando 6 milioni 
di colpi di p. e. e 1.200 mila colpi di m. e g. calîbro, 
e che dovettero troncare per deficienza di truppe fre- 


| sche e di munizioni, il.C. $. decise l'offensiva dalla 
| Conca di Plezzo al mare, e-cioò su 70 km., con una 


forza in unità e in mezzi di gran lunga inferiore a 
quella francese, su di un terreno certamente più dif. 
ficile del terreno dello Ohampagne. 

Risultato : perdie immerise materiali e morali, 
non un passo avanti, occasione al nemico di vantare 
un reale successo. 

tentando attacchi parziali con mezzi insuffi- 


Sì 
i cienl, sia ostinandosi su obbiettivi di carattere epi- 


sodico, sia mantenendosi în posizioni assurde e logo» 
ranti, fu fatto generalmente il giuoco del nemico che 
tiuscì ad immobilizzare forze superiori, a logorarci, 
ed, in fine, ad ottenere veri successi quando passò al- 
l'offensiva. 


IX.- La aittusione dell'offensiva. 

‘Apparì chiaro Îin dall'inizio che il concetto diretti. 
vo avrebbe dovuto essere : offensivo sul fronte orien- 
tale e difensivo su tutto il resto. Ma, sia perchè l’of. 
fensiva orientale non riusciva, sia per altro, l’offensi-. 
va si diffuse dovanque, E si giunse a questo parados- 
so, che la Is Armata, quella che guardava il Trentino 


ed aveva il compito più difensivo di tutte le armate, . 


fu quella che, fin all'offensiva austriaca, fece più 
progressi. Questa diffusione dell’offensiva dimostra 
che mancò l’esatto concetto della manovra moderna 
che consiste nell’assumere l’attitudine difensiva su 
gran parte del fronte allo scopo di concentrare i mez- 
zi per sviluppare l’offensiva sulla restante parte. 

Tutte queste cause — qui riassunte a larghi trattit 
agirono fino dall’inizio della guerra, Come cause vi- 
cine, ma di sistema, si possono annoverare le seguenti 

X. — Il mancato criterio della riserva. 

L'ansia di ottenere qualche successo col metodo of- 
fensivo spinse il C. S. a proiettare tutto il disponibile 
sulla prima linea o il più avanti possibile. Mancò quin- 
di sempre una riserva colla quale manovrare; sia per 


| lanciare una puntata decisiva, sia per opporsi ad una 


puntata nemica e turare rapidamente una falla. L’in- 
conveniente sì manîfestò durante l’offensiva austria, 
ca del maggio 1916 e durante quella dell’ottobre 1917. 


XI. — La distruzione dello sbarramento orientale. 


La mancata valutazione del nemico fece ritenere 
al C. S. che all'Austria non fosse possibile una of. 
fensiva in grande stile, Pensando che non sarebbe 
mai stato necessario di retrocedere, distrusse lo sbar- 
ramento orientale (linea fortificata del Tagliamento), 
sì che, dopo la &fondamento a Caporetto, i nostri non 
trovarono alcun valido appiglio e gli austriaci nes. 
sun serio ostacolo all'avanzata. La distruzione di 


tale sbarramento avvenne prima del maggio 16 e fino | 


da allora.se ne constatarono gli inconvenienti. 


XII. — L'abbandono senza motivo della Carnia - 
e.del Cadoro. 


Questo abbandono allargò la nostra sconfitta e pro- 
babilmente lo si deve ad una idea preconcetta mani. 
festatasi fin dal maggio 1916. 

Dia 


Tali cause di indole generale spiegano completa» 
mente il fenomeno di Caporetto e le sue immediate 
conseguenze senza bisogno di andare a-sofisticare sul- 
l’azione dei singoli reparti e dei singoli comandi, 

Uan esercito moralmente depresso da un intensa lo- 
goramento che durava da oltre due anni, violente. 
mente attaccato in un punto, rompe i già allentati 
vincoli organici, nessuna riserva gli è dietro pronta 
ad accorrere, nessuna linea è preparata a riceverlo, 
lo sbarramento è distrutto, immensi materiali spinti 
troppo avanti ingombrano, il C. S. deve da Udine 
sgombrare gli immensi bagagli accumulati dal prin- 
cipio delia guerra, i Comandi scompaiono, lo $, M. 
si dilegua, ognuno si ritira come può finchè, come di- 
cono i giornali austriaci dell’epoca, < il popolo ed i fiu- 
mi d’Italia arrestano gl’invasori ». 

Vedremo in un prossimo articolo quali cause di 
ordine politico influirono e come sul fenomeno Ca. 
poretto. ‘ 

G. DOVHET 


Cini 


Anonima Sede in Roma - 


interesse 
oltre il rimborso 


Anomina «ILVA» 
2..Le obbligazioni, offerte.i 
l'interesse del 514 annuo, netto da qu. 
3. Le obbligazioni sono oflerte in sottoscrizioni al 


siderurgici sociali. 

5. II rimborso delle obbliga: 
in conformità del relativo piano 
tobre di ogni anno, a partire dall’ottobre 1919. 


«Savora»o «Piombino» che sono att 


BANCO DI ROMA — 


1 Per il suo rendimento: 5,67 per conto 


su ogni obbligazione, 


coltivazione di miniere di ferro manganese, 


essa promosso e controllato. 


ABBONAMENTI ESTIVI 
POPOLO “ROMANO 


Come nel passato amche quest'anno per 
comodità dei nostri lettori, apriremo gli 
abbonamenti estivi al POPOLO ROMANO. 

"L° abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
riore ad un mese. 


MONTE DI PIETS DI ROME 


SEZIONE Cr. DITO 


Depositi in conto-corrente, libero e vincolato, al- 
Vinteresse dal 2.4 50 % 

Deposit: a risparmio all’interesse del3,40, 

Anticipazioni su effetti pubblici al, tasso ufficiale 
di sconto 


Servizi d tesoreria e cassa per conto di corpi mo- 
rali 


Prestiti a impiegati dello Stato contro cessione 
quinto stipendio all’interesse del 5,50 a scalare, 


dIVTIO DITO 
“LA ROMA, 
SGOLDEN GATE? 


TEA KOOMS 
SERViZIO SPECIALE 
per nozze, battesimi, ricevimenti, ecc. 


AAd 


LA 


-roronnnee 


LAADAZAAI 


® ROMA, via Veneto n. 146, tel. 42- iti 


A.dro DE GASPERIS 
> Rata Hotel Londra e Cargili - Roma 
DIRETTORE 2 


SIRO LASA AZAAAAZAALA] 


Norman L Wills & (o. 


NEW YORK 24 STONE STREET 


offrono a iuite le Compagnie interessate, 
ogni genere di importazione ed esportazione 
dall’ America. Venti anni d’ esperienza. 
Referenze bancarie. Rappresentante per 
V Europa: 


NORMAN L. WILLS JUNIOR 


ni ROMA 
VIA DUE MACELLI, 12 


E E prudente avere in ‘e in casa 


| BUONA ‘ASSA FORT 


Grande deposito 


Via Borgognona 7=a 


enna 


ALTI FORNI ED ACCIAIERIE D’ITAL 
Capitale L. 300.000. 009 interamente versato 


Aaa So a Rom - Caine 00.00.08 mei ET 
Pubblica Sottoscrizione a 150.000" 


Obbligazioni ipotecarie. | 
+ 5.50 0/0, effettivo 5.67 0]0 

nnt di solito in L. 30 

per ogni Obbligazione 


La Gero 


1, E aperta dal 19 luglio 1919la sottoscrizione pubblica a 


in sottoscrizione, hammo il valore nominale di lire 1.000 


SI sta presente © 
sai prezzo Lit. 970 ciascuna, più interessi 5}4 per cento 


dal 1° luglio 1919-al giorno delle rispettive sottoscrizioni. 
4, Il capitale delle obbligazioni e gli interessi :relativi sono garantiti 


à effettuato alla pari, entro venti anni, per estrazione a sorte, 
i VA e ento, Le estrazioni avranno luogo nella prima metà di ot- x 


‘offerte in cambio ai portatori per tutte obbligazioni 
6. Le obbligazioni suddette verranno a so lazione. Ti bio è off alla pari in ragione di i 


di bbligazione « ILVA » contro due « Savona n e £ Piombino » 
I prinaoe ed il cambio, eome sopra indicati, sono aperti Letsso gli sportelli di tutti glistabili. i 


menti degli enti bancari sottoscritti, reni MCO di gacecnia, per il 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

SOCIETÀ GENERALE PER. LO SVILUPPO DELLE INDUSTRIE 
MINERARIE E METALLURGICHE' — MAX BONDI e C.'- 


Questa sottoscrizione si caratterizza 


Il Per Ja sua solida garanzia ipotecaria rappresentata da tutti gli citizen ici a ‘ 


i quali sono calcolati in bilanoio al prezzo dell’anti guerra. 
DI. po il suo rapido ammortamento in anni venti, a partire dall'ottobre 1919, col realizzo di L, 30 di utili | 


150,000 obbligazioni ipotecarie della Socletà 


e futura, con decorrenza dal 1° luglio 1919, 


con ipoteca sugli stabilimenti 


jutte quelle 


collocamento dell’emissione. 


i 
La ILVA » ha. veleno portafoglio 1): contro di titoli does init site, EE | 
è più che esuberante a coprire interessi ammortamenti della presente emissione, i 
L'ÎILVA » è il più forte ageruppamento dell'industria siderurgica- -metallurgica italiana. Ha stabilimenti fl) 
a Bagnoli di Napoli (Alti forni Acciaierie e Laminatoi): a Savona (Sidernrgioa di Savona: Acciai, La. _{ 
miere, profilati); a Sestri Ponente (Ligure Metallurgica): a Piombino ed a Modena (produzione di rotaie 
di cimento, alti forni, etc); a Torre Annunziata, eno Valdarno, Pra, Bolzaneto. Sono gestiti 
dall’ « ILVA » gli Alti forni di Portoferraio (di pro; 
Società Stabilimenti meccanici e navali e numerose Società minerarie per la | 
Cee ie ene e combustibili diversi. L’ « ILVA » é ancora inte. 
ressata în otto industrie elettriche ed elettrosiderurgiche, ed in cinque altre connesse alla 
1°‘ ILVA » înfine 6 costruttrice di navi con cantieri a Piombino o ae oe ca 
marittima che sta per raggiungere le 100.000 tonnellate oggi costituita nel Lloyd Mediterraneo da | 


Elba); sono uniti sll’ «e ILVA » e da esa 


LILVA » significa la produzione in Italia delle materie prime per l'industria s'derurgica e metallica fl 
 italiatia. Ch' sottoscrive obbligazioni «ILVA» si assicura un titolo con alto reddito, sicuroe garantito {ll 
e contribuisce in pari iaia sie ara ad assicurare l’indipendenza indutriale ed economiea: del paese. 


Orario delle e eeazIa""1] Orario. delle Ferrovie 


, D. diretto — DD. direttissimo — 4. socelerato &| 
M. misto - 0. omnibus 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 7:20 4 — 9.10 DD - 12.45 D - 16.80 DA 
17.15 A - 19.30 DD-22 DD- 22.30 A. 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (per Civitav.) 8.90 D 
— 13.50 A - 15 A(per Civitav.) 20.40 DD — 21.30 Di 
Firenze-Milano: 7.45 D — 14.15 4 — 19.45 DD -. 
20.50 DD — 23.30 DI î 
Firenze —Trieste: 10.45 DD. ' 
Ancona; 5.45 A - 12,15 4 17.10 I tper- Orto); 
21.50 D. 
Castellamare Adr, : 0:25.4 - 7.15 A-12D- 12.50; 
A (Tivoli) - 16 (Bagni) — 18.20 D —19.5 0 (Tivoli} 
Frascati: 6.85 — 9 — 12.10 — 17.20 — 19.40, i 
Albano: 6.25 — 12.2 — 19,10. 
Terracina : 7.5 — 12.20 — 17.50. 
Anzio-Nettu 7.5 — 8.45 — 18.50 (via Ciampino) 
- 122 (via' Albano). 
Viterbo: 6.10 — 10.10 (Trastevere) — 15.5 — 18.18 
Fiumicino: 6.17 (da Trastevere) -— 6.30 (da Termi« 
ni) — 18 (da Trastevere). 


ARRIVI DELLE LINEE DI 
Napoli: 7,5 4 - 8.4 - 8.45 DD (da Taranto © Cnsere 
ta) - 11.25 DD - 15DD-19D-23D. 
Torino-Pisa : 7.55 M (da'Civitav.)- 8.30 4- 11.5 DD 
14.10 A (da Civitav.) - 18.50 A- 22.40 A4- 23.40D, 
Milano-Firenze: 8.204 - 10.55 DD - 12 DD + 
18:55 4 - 21,20 D- 24 D. 
Trieste-Firenze: 12 DD. 
Ancona: 3.55 4 - 15.45 D- 23.35 4. 
©. Mare Adr.: 8:50 (da Tivoli) - 90. (da Bagni) 4; 
10 O (Tivoli( — 11.40 D - 16.20 D- pt A 7 
Frascati : 8.15 - 10,50 — 14.50 — 19,5 — 21.35, 
Albano: 8.25 - 15.5 - 22.6. 
Terrac na; 9,30 — 16 — 21.16, 
peso. 8.36 e 19,30 21.15 Cia 
= 15.5 (via Albano). fa pino) 
Viterbo: 9.40 - 13.5 — 18,50 — 21,37. 
Fiumicino ; 9.35 (a Trastevere) — 21.5 (id.) 


FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI - FROSINONE 

Partenze da Roma: 6.15 (8) - 7.30 (a) - 8.40 (a) 
9.35 (festivo per Genazzano) - 12,50 (9) - ri 
- 18.40 (a) — 19.45 per Genazzano, È 
Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9.15 (9 
= 11.5 (5) - 15.40 (a) - 19.10 (a) - 20:20 (a) — 21,20 

festivo da Genazzano) - 21,45 (6). 


{@) per e da Fiuggi. 
(5) per e da Frosinone, 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo i) 


Partenze: Ore 6 — 9 - 12,30 testivo — 1 
Arrivi Ore 9,40 - 17,4 — - 2045. , 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI | 


Albiano-Ariccia-Genzaze-Velletrk 620 - 7,56 = 
0.25 - 10,56 - 12,25 — 13.55 - 15,25 — 16,55 -1828 
-19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circolari | 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). 

Marino: (Via Grottaferr.) 7,10 - 8-40 — 10,10 - 1140" 
— 1310 — 14.40 - 16,10 - 17,40 — 19.10 ni 

Marino: (Via Albano) 7,5 - 8.35 — 10,5 - LB =" 
- 13.5 — 14.35 — 16,5 — 17,35 - 19,6 i 

eree-———____11___ 

LUIGI PLATTI, Fereate Fesvonssbile _ î 
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